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7 - SCHEDE DELLE SPECIE

7.1 Interpretazione delle schede
Le informazioni raccolte in campo, a cui 
sono state aggiunte informazioni generali, 
sono state organizzate in schede, una per 
ciascuna specie cartografata (Cap. 4). A ti-
tolo d’esempio è riportata la scheda di Leu-
cojum aestivum.
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Le informazioni riportate sono le seguenti:
1. Binomio scientifi co della specie. La 
nomenclatura seguita è in massima parte 
quella riportata in Flora d’Italia (Pignatti, 
1982).
2. Nome comune in italiano. La maggior 
parte dei nomi comuni è stata desunta da 
Flora d’Italia (Pignatti, 1982), occasional-
mente anche da Flora Alpina (Aeschimann 
& al., 2004).
3. Appartenenza alle “Liste” del Parco (§ 
4.2). ☺ ☺ specie inclusa nella Lista 
Oro;  ☺.    specie della Lista Rossa;  / /.  
specie della Lista Nera; /   specie della 
Lista Grigia.
4. Presenza di un contributo fotografi co 
per la specie.
5. Mappa di distribuzione della specie 
nei 36 quadranti del PASM (Cap. 3). Se 
la specie è presente almeno con una se-
gnalazione è riportato un quadratino blu nel 
corrispettivo quadrante. 
6. Famiglia sistematica di appartenenza 
della specie. Principalmente tratta da Flora 
Helvetica (Lauber & Wagner, 1998).
7. Forma biologica e di crescita. La forma 
biologica è stata ricavata da Flora Helvetica 
(Lauber & Wagner, 1998), mentre la forma 

di crescita da Flora d’Italia (Pignatti, 1982); 
per alcune specie sono state modifi cate le 
informazioni bibliografi che sulla base di os-
servazioni personali.   
8. Sporifi cazione/Fioritura. Intervallo in 
mesi del periodo di sporifi cazione (Felci e 
affi ni) e fi oritura (Angiosperme).  Il dato è 
stato desunto principalmente da Flora Hel-
vetica (Lauber & Wagner, 1998); per alcune 
specie il dato è stato rettifi cato sulla base di 
osservazioni originali.
9. Ecologia della specie. Sono riporta-
ti i valori di sei indici ecologici di Landolt 
(1977), che esprimono sinteticamente le 
caratteristiche ecologiche di una specie. I 
valori sono stati desunti principalmente da 
Flora Helvetica (Lauber & Wagner, 1998); 
per alcune specie sono stati derivati da 
Flora Alpina (Aeschimann & al., 2004), da 
consultazione di materiale bibliografi co (es. 
Andreis & Levy, 1988) oppure desunti da 
osservazioni personali. Lo schema allegato 
riassume il signifi cato attribuito a ciascun 
valore della scala ordinale in cui gli indici 
sono suddivisi.
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Valori
1 2 3 4 5

U umidità del 
suolo

molto secco secco da moderatam. 
secco a umido umido molto umido

R reazione del 
suolo (pH)

molto acido 
(pH 3-4.5)

acido 
(pH 3.5-5.5)

poco acido 
(pH 4.5-7.0)

da acido a basico 
(pH 5.5-8) neutro-basico (pH>6.5)

N nutrienti nel 
suolo

molto povero (oligo-
trofi co) povero da moderatam. 

povero a ricco ricco molto ricco (eutrofi co)

L luminosità del
sito

molto ombreggiato ombreggiato in penombra luminoso molto luminoso

T temperatura 
della stazione

zona alpina zona subalpina zona montana zona collinare-plani-
ziale (submontana)

zona (sub-) mediterra-
nea

C continentalità 
della stazione

clima oceanico clima suboceanico clima intermedio clima subcontinen-
tale clima continentale

Il simbolo “x” indica che la specie presenta 
una grande ampiezza per l’indice ecologi-
co considerato. Per alcune esotiche non è 
stato possibile determinare valori per alcuni 
indici: in questo caso è riportato il simbolo 
“-”. Nel caso di più entità tassonomiche con-
siderate nella stessa scheda, i valori pre-
sentati per gli indici ecologici si riferiscono 
al taxon più diffuso o a quello di cui sono 
riportati i valori in Flora Helvetica (Lauber & 
Wagner, 1998).
10. Corologia. Corotipo semplifi cato di ap-
partenenza, modifi cato da Flora Helvetica 
(Lauber & Wagner, 1998). Le specie ibrido-

gene, orticole o selezionate dall’uomo sono 
riportate come “hort.”. 
11. Autoctonia. Grado di autoctonia della 
specie, principalmente ricavato da Ban-
fi  & Galasso (1998) e da Maniero (2000). 
Per le specie autoctone è riportato “sì”. 
Le esotiche (“no”) sono state suddivise in 
neofi te (“post”: introdotte dopo la scoperta 
dell’America) e archeofi te (“pre”: introdot-
te presumibilmente prima della scoperta 
dell’America oppure, nel caso di mancanza 
di informazioni pertinenti, presenti in aree 
limitrofe a quella di studio); nei casi dubbi 
circa l’epoca di introduzione è stato riporta-

to il simbolo “?”.
12. Frequenza in Pianura Padana. Dato ri-
cavato dalla Flora d’Italia (Pignatti, 1982). Se 
non indicata direttamente o indirettamente 
(p.es. Italia settentrionale) in quest’opera, la 
specie è stata considerata come “assente”; 
nel caso di specie presente prevalentemen-
te in coltivazione, è stato riportato il termine 
“coltivata”. Il rango “comunissima” (CC) è 
stato ridotto a “comune”.
13. Protezione. Le specie, la cui raccolta 
è regolata dalla Legge Regionale 10/2008 
“Disposizioni per la tutela e la conservazio-
ne della piccola fauna, della fl ora e della ve-
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getazione spontanea”, sono indicate come 
“lr10/2008”; nel caso di specie offi cinali, di 
cui l’anzidetta legge richiama l’elenco inseri-
to nel Regio Decreto 772/32, viene riportata 
l’abbreviazione “lr10/2008.  È inoltre riporta-
to il livello di protezione della specie secon-
do le liste Rosse regionali delle piante d’Ita-
lia (Conti & al., 1997), abbreviato con la si-
gla “rlR”, e secondo la lista Rossa nazionale 
(Conti & al., 1992), con la sigla “rlN”; viene 
anche riportato il livello di rischio d’estinzio-
ne (“cr”: critically endangered; “en”: endan-
gered; “vu”: vulnerable; “lr”: low risk).
14. Note tassonomiche. Indicazioni sui 
taxa ricompresi nella specie cartografata e 
precisazioni tassonomiche su specie affi ni. 
Le informazioni biometriche originali, relati-
ve alla dimensione dei granuli di polline e 
degli stomi delle foglie, si riferiscono sem-
pre a materiale fresco, posto su un vetrino 
montato soltanto con acqua  (le misurazioni 
sono state effettuate nell’arco di alcuni mi-
nuti). Le note tassonomiche sono state ri-
portate unicamente per alcune specie.
15. Distribuzione. Grado di distribuzione 
della specie nel Parco, basato sul numero 
di quadranti in cui sono state rilevate (molto 
rare: 1 solo quadrante; rare: 2-5 quadranti; 

diffuse: 6-13; frequenti: 14-27; molto fre-
quenti: 28-36). Sono inoltre riportate infor-
mazioni relative ai siti in cui è stata osserva-
ta la specie (p.es. comuni amministrativi e 
consistenza delle popolazioni).
16. Habitat. Indicazioni sul tipo di ambiente 
e sulle condizioni ecologiche in cui è stata 
osservata la specie nel Parco. 
17. Misure di protezione/contenimento. 
Informazioni di tipo gestionale, in relazio-
ne alle località e agli ambienti in cui è stata 
rinvenuta la specie (osservazioni principal-
mente riportate per le specie accluse nelle 
quattro “Liste” del Parco, v. § 4.2).
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7.2  Schede
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Famiglia: Adiantaceae 

Forma biologica: H rept  

Sporificazione: VI-IX 

Ecologia: 

U R N L T C 
4 5 2 3 4 1 

 
Corologia: Cosmopolita 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: rlR(lr) 
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Famiglia: Alismataceae 

Forma biologica: G rad 

Fioritura: VI-VIII 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 4 3 4 5 3 

 
Corologia: Euro-Asiatica 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008; rlL(cr) 

Famiglia: Alismataceae 

Forma biologica: G rad 

Fioritura: VI-VIII 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 4 3 4 4 3 

 
Corologia: Cosmopolita 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008; rlL(en) 
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Distribuzione: Molto frequente. L’Amaranto livido è presente in 32 quadranti, equamente 
distribuiti in tutto il territorio del Parco. Localmente si presenta in abbondanza.   

Habitat: L’Amaranto livido presenta un’ecologia simile all’Amaranto prostrato e spesso si rinviene 
assieme. Tuttavia r ispetto a questa specie è meno marcatamente sinantropica, infestando più spesso 
i coltivi e i prati. Si rinviene anche ai margini di aree boscate. 
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Famiglia: Alismataceae 

Forma biologica: G rad 

Fioritura: VI-VIII 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 4 3 4 4 3 

 
Corologia: Cosmopolita 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008; rlL(en) 

Famiglia: Ranunculaceae 

Forma biologica: G rhiz 

Fioritura: IV 

Ecologia: 

U R N L T C 
3 3 3 2 4 2 

 
Corologia: Euro-Caucasica 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: - 
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Arctium lappa L. 
Bardana maggiore 
 

 

Famiglia: Asteraceae 

Forma biologica: H scap 

Fioritura: VII-IX 

Ecologia: 

U R N L T C 
3 3 5 3 4 4 

 
Corologia: Euro-asiatica 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008off.   
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Artemisia absinthium L. 
Assenzio vero 
 

 

Famiglia: Asteraceae 

Forma biologica: C suff 

Fioritura: VII-VIII 

Ecologia: 

U R N L T C 
2 4 4 4 4 4 

 
Corologia: Euro-Asiatica 

Autoctonia: no (pre)  

Frequenza in Pianura Padana: assente 

Protezione: lr10/2008off.   

Artemisia vulgaris L. 
Assenzio selvatico 
 

 

Famiglia: Asteraceae 

Forma biologica: H scap 

Fioritura: VII-IX 

Ecologia: 

U R N L T C 
3 3 4 4 4 4 

 
Corologia: Circumboreale 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: lr10/2008off.   

Distribuzione: Rara. L’Assenzio vero è presente solo in 2 quadranti del Parco. La specie è stata
rinvenuta in pochi esemplari nei comuni di Milano e Peschiera Borromeo.  

Habitat: L’Assenzio vero cresce su suoli aridi e ben soleggiati, ai margini di una cava (Milano) e
nei pressi di orti lungo il Lambro. Nel Parco la presenza di questa specie è probabilmente legata a
vecchie coltivazioni. 

Distribuzione: Frequente. L’Assenzio annuale è presente in 18 quadranti del Parco. La
distribuzione di questa specie è curiosa, in quanto sembra legata alla periferia della metropoli
milanese (soprattutto nel settore occidentale del Parco). La specie appare attualmente in rapida
espansione.  

Habitat: L’Assenzio annuale sembra crescere in situazioni di elevato degrado, come incolti e
macerie. Predilige comunque terreni ben drenati e posizioni ben soleggiate. 

Misure di contenimento: Pur non costituendo un potenziale pericolo per gli elementi floristico-
vegetazionali di pregio presenti nel Parco, l’Assenzio annuale è incluso nella Lista Grigia in quanto
appartiene ad un genere di allergofite.  
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Asarum europaeum L. 
Baccaro comune  J  
 

 

Famiglia: Aristolochiaceae 

Forma biologica: G rhiz 

Fioritura: IV-V 

Ecologia: 

U R N L T C 
3 4 3 2 4 2 

 
Corologia: Euro-Siberiana 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008; rlR(en) 

Distribuzione: Frequente. La Canna domestica è presente in 27 quadranti del Parco,
omogeneamente distribuiti nel territorio. Questa pianta si rinviene in folte colonie di individui, ma
di rado su ampie superfici.  

Habitat: La Canna domestica è legata alla presenza di suoli umidi. In genere, nel Parco cresce
lungo le sponde dei canali e saltuariamente in incolti umidi. Di frequente sembra che la sua
presenza sia dovuta a residui di coltivazione di questa pianta e quindi all’azione diretta dell’uomo. 

Misure di contenimento: Allo stato attuale, la pianta non si mostra invadente nel territorio del
Parco. Tuttavia considerando le sue potenzialità, sembra opportuno un suo inserimento nella Lista
Grigia. 

Note tassonomiche: I campioni esaminati permettono di accertare la presenza della subsp. italicum 
Kukkonen & Uotila. 

Distribuzione: Raro. Il Baccaro comune è presente in 2 quadranti ubicati nella parte orientale del
Parco, nei comuni di Rodano e Settala. Si osserva unicamente con popolazioni residuali di modesta
o modestissima consistenza.  

Habitat: La specie è legata a boschi e filari con suoli forestali relitti, umidi e a reazione
tendenzialmente neutro-basica (l’influenza sul pH data dalla presenza di carbonato di calcio è 
verificata per stazioni al di fuori dei confini del Parco).  

Misure di protezione: Il Baccaro comune è stato integrato dal PTCP provinciale nella lista delle
specie protette in provincia di Milano. È considerato “minacciato” di estinzione a livello regionale.
Data la rarità e il significato relittuale della specie si ritiene doveroso inserirla nella Lista Rossa del
Parco. 
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Distribuzione: Raro. L’Astro americano è presente in soli 2 quadranti del Parco, nei comuni di
Peschiera Borromeo e Vernate.  

Habitat: Allo stato attuale questa specie di Astro esotico sembra essere presente soltanto con piante
provenienti da residue coltivazioni. 

Distribuzione: Diffuso. L’Astro annuale è presente in 8 quadranti. La distribuzione di questa specie 
è limitata al settore orientale del Parco. La specie appare attualmente in rapida espansione.  

Habitat: La specie si rinviene in ambienti disturbati e sinantropici quali cave, margini di strade,
incolti e sterrati. 

Misure di contenimento: Questa pianta non sembra essere allo stato attuale una seria minaccia alle
formazioni vegetazionali di maggior pregio. Tuttavia, trattasi di una specie introdotta relativamente 
di recente e che andrebbe perciò monitorata nella sua presente fase di espansione. Sulla base di 
queste considerazioni l’Astro annuale merita l’inclusione nella Lista Grigia.  
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Distribuzione: Molto frequente. L’Avena selvatica, assai più diffusa dell’Avena barbata, è presente
in 30 quadranti, omogeneamente r ipartiti all’interno del Parco. La specie si rinviene abbastanza
abbondante, ma solo localmente.  

Habitat: L’Avena selvatica presenta un’ ecologia simile all’Avena barbata, sebbene sia più tardiva.
Si rinviene quindi nei medesimi ambienti della suddetta specie oltre che, talvolta, al margine di
filari e siepi, in stazioni soggette a disturbo. 
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Distribuzione: Molto frequente. La Pratolina comune è stata ritrovata in 28 quadranti. La specie
sembra quindi omogeneamente distribuita nel territorio del Parco, quantunque procedendo verso
sud si incontra assai meno di frequente e con popolazioni numericamente scarse.  

Habitat: La Pratolina è presente in prevalenza in formazioni erbose stabili, come prati regolarmente
sfalciati e soggetti anche a calpestio (di frequente anche sui praterelli degli spartitraffico e dei 
cimiteri). Mostra un discreto carattere sinantropico. 
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Distribuzione: Raro. Il Forasacco allungato è esclusivamente presente in 3 quadranti del Parco, alla 
periferia nord-ovest di Milano e nel comune di Rho. Si rinviene in genere in gruppi di numerosi
esemplari. Forse in espansione. 

Habitat: Il Forasacco allungato cresce lungo le sponde dei canali, in particolare in stazioni calde e 
parzialmente soleggiate, dove non giunge l’influenza dell’acqua.  

Distribuzione: Molto frequente. Il Forasacco peloso è presente in tutto il territorio del Parco, ad 
eccezione del quadrante 05211. Si rinviene sempre in popolazioni composte da numerosissimi
individui.  

Habitat: Il Forasacco peloso sembra non avere peculiari esigenze ecologiche. Si rinviene 
comunque in modo abbondante in situazioni degradate, come incolti di varia natura (margini 
stradali, campi abbandonati, ex-cave, ecc.), formazioni erbose non regolarmente sfalciate (sponde 
dei canali, sentieri campestri, ecc.), coltivi (soprattutto di cereali autunno-vernini) e formazioni
boschive degradate.  
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Distribuzione: Molto raro. Il Forasacco maggiore è presente in un unico quadrante del Parco, nel
territorio comunale di Opera. Nell’unica stazione rilevata la popolazione r isulta ridottissima. 

Habitat: La specie è stata rilevata all’interno di un’Alneta, formazione boschiva che si sviluppa su
suoli più o meno intrisi d’acqua; tuttavia, nel sito rilevato il suolo non presenta ristagni d’acqua 
superficiale.   

Misure di protezione: Poiché la specie è stata rilevata all’interno di una zona protetta, non si 
ritengono opportune altre misure di tutela se non quella del periodico monitoraggio; da valutare, 
alla luce della effettiva distribuzione nella pianura lombarda, la riproduzione ex-situ degli esemplari
presenti nel Parco.   

Distribuzione: Frequente. Il Forasacco purgativo è stato ritrovato in 21 quadranti, distribuiti in 
tutto il territorio del Parco. La specie appare attualmente in rapida espansione e localmente si 
presenta in popolazioni con numerosi individui.  

Habitat: Il Forasacco purgativo, introdotto come pianta foraggiera, si rinviene su suoli asciutti in 
siti soleggiati. Nel Parco si rinviene frequentemente nelle formazioni erbose lungo i margini dei 
campi e delle strade campestri. Non sembra attualmente entrare nella composizione dei prati stabili. 

Misure di contenimento: Questa pianta esotica sembra essere in rapida e costante espansione nel 
territorio. Trattandosi di una pianta perenne con buone capacità invasive, sembra opportuno
monitorarne la diffusione per accertare che la sua presenza rimanga limitata a formazioni erbacee di 
scarso valore naturalistico. 
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Bryonia dioica Jacq. 
Brionia comune, Vite bianca 
 

 

Famiglia: Cucurbitaceae 

Forma biologica: G rhiz 

Fioritura: VI-VII 

Ecologia: 

U R N L T C 
3 4 4 4 5 2 

 
Corologia: Mediterranea 

Autoctonia: sì   

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: lr10/2008off.   

Butomus umbellatus L. 
Giunco fiorito 
 

 

Famiglia: Butomaceae 

Forma biologica: G rad 

Fioritura: VI-VII 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 3 4 3 4 3 

 
Corologia: Euro-Asiatica 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008; rlR(vu) 

Distribuzione: Frequente. La Buddleja è stata ritrovata in 16 quadranti, in particolare nella 
porzione settentrionale del Parco. Saltuariamente in folte colonie.  

Habitat: La Buddleja è una pianta che predilige suoli asciutti e posizioni soleggiate. Queste 
condizioni si ritrovano nel Parco di rado e soprattutto in aree degradate. Perciò questo arbusto si
incontra in cave, margini stradali e sponde di corpi idrici ( lontano dall’acqua). Spesso è coltivata a 
scopo ornamentale.   

Misure di contenimento: Occorre monitorare e controllare la diffusione di questo arbusto per le 
sue notevole capacità invasive. Date comunque le sue esigenze ecologiche, sembra che nel Parco
questa specie non possa divenire una temibile infestante, almeno nelle vegetazioni 
naturalisticamente pregiate. 
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Distribuzione: Diffusa. La Cannella delle paludi è presente in 6 quadranti del Parco, sparsi nel
territorio indagato. La specie compare in genere in popolazioni di densi individui.  

Habitat: La Cannella delle Paludi è una pianta legata a suoli umidi. Cresce infatti lungo gli argini 
di piccoli canali e rogge o in zone umide, sempre in prossimità dell’acqua. 

Distribuzione: Molto raro. Questa specie allo stato spontaneo è stata rinvenuta in un solo 
quadrante, nel territorio comunale di Bareggio.  

Habitat: Nel Parco il Fiorrancio selvatico, pianta di ambienti caldi e asciutti, è probabilmente 
sfuggito alla coltivazione. Cresce lungo lo sterrato dello Scolmatore di Nord-Ovest. 
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Note tassonomiche: La Gamberaja maggiore si riconosce per le foglie a lembo subcircolare e per i
granuli di polline di forma sferica.  

Distribuzione: Diffusa. La Gamberaja maggiore è stata ritrovata in 13 quadranti del Parco. Si
presenta di regola in popolazioni numerose.  

Habitat: Questa specie di Gamberaja è legata a condizioni di luminosità variabile in acque 
mediamente limpide e in grado di tollerare un certo grado di inquinamento organico. Cresce in
presenza di acque a corrente variabile da moderata fino a stagnante.  
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Caltha palustris L. 
Calta palustre  
 

 

Famiglia: Ranunculaceae 

Forma biologica: H ros 

Fioritura: III-V 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 3 3 3 3 3 

 
Corologia: Circumboreale 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione:  lr10/2008 

Campanula rapunculus L. 
Raponzolo, Campanula commestibile 
 

 

Famiglia: Campanulaceae 

Forma biologica: H scap 

Fioritura: V-VII 

Ecologia: 

U R N L T C 
2 3 3 3 4 4 

 
Corologia: Paleotemperata 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: - 

Campanula trachelium L. 
Campanula selvatica 
 

 

Famiglia: Campanulaceae 

Forma biologica: H scap 

Fioritura: VII-IX 

Ecologia: 

U R N L T C 
3 3 3 2 4 3 

 
Corologia: Paleotemperata 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: - 

Distribuzione: Molto frequente. Il Vilucchione è presente in tutti i quadranti del Parco. Si rinviene
in genere in dense popolazioni.  

Habitat: Il Vilucchione è una infestante lianosa che spesso forma dense matasse di fusti e foglie
che si stringono attorno a piante o ad altri elementi di sostegno. Si rinviene in particolare su suoli
umidi e tollera anche un discreto ombreggiamento. Nella porzione meridionale del Parco si rinviene
soprattutto lungo le sponde dei corsi d’acqua, mentre altrove si rinviene maggiormente in incolti,
siepi e arbusteti degradati. Talvolta si rinviene come infestante delle colture, in particolare di Mais. 
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Distribuzione: Molto frequente. La Carice tagliente è presente in 34 quadranti, non essendo stato
rinvenuta in due quadranti della parte nord-occidentale del Parco. È la specie di Carice più
frequente e abbondante del Parco.  

Habitat: La Carice tagliente è una specie che predilige suoli intrisi d’acqua. Cresce quindi
preferenzialmente lungo le sponde dei canali, sia sulle rive erbose, sia anche parzialmente immersa
nell’alveo. Si rinviene in zone umide e pure in formazioni boschive igrofile, tollerando in
quest'ultimo caso anche un discreto ombreggiamento.   
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Distribuzione: Frequente. La Carice brizolina è stata rinvenuta in 27 quadranti, con alcune lacune
concentrate soprattutto nella parte orientale. La pianta si rinviene, in particolare nella porzione
nord-occidentale del Parco, in popolazioni decisamente consistenti.  

Habitat: La Carice brizolina è una pianta in prevalenza legata al sottobosco, su suoli
moderatamente acidi e a granulometria fine (e dunque con drenaggio rallentato). Nel Parco si
incontra in alcuni boschi, in particolare nei Robinieti, dove nel sottobosco vi è una buona
disponibilità di luce. Si rinviene anche lungo le sponde dei canali, con minor frequenza se privi di
fascia boscata (è questo l’ambiente prevalente in cui è presente nella parte meridionale).  

Misure di protezione: Questa specie di Carice è considerata una pianta rara e vulnerabile a livello
regionale. Tuttavia, le popolazioni del Parco non sembrano soggette a fattori di stress e si mostrano
alquanto vitali (dicasi altrettanto per aree limitrofe). Non si crede quindi di inserire questa specie
nella Lista Rossa del Parco.  
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Carex elata All.  
Carice elevata 
 

 

Famiglia: Cyperaceae 

Forma biologica: H caesp 

Fioritura: V 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 3 3 4 4 2 

 
Corologia: Euro-Caucasica 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: - 

Distribuzione: Molto frequente. La Carice villosa è presente in 34 quadranti del Parco, mancando
solamente in due quadranti della parte nord-occidentale (04194 e 04204). La specie si presenta
spesso in popolazioni composte da numerosi individui.  

Habitat: La Carice villosa è una pianta legata a suoli mediamente umidi. Si ritrova con frequenza
lungo le prode erbose di rogge, fontanili e canali, nei prati regolarmente falciati (anche nelle
marcite) e talvolta negli incolti umidi. 
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Distribuzione: Molto rara. La Carice serpeggiante è presente con una popolazione costituita da
pochi esemplari, in una sola stazione nel territorio comunale di Pieve Emanuele. 

Habitat: La specie è stata osservata in una proda erbosa su terreno asciutto al margine di una strada
campestre, su substrato alluvionale di pertinenza del fiume Lambro Meridionale. 
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Distribuzione: Frequente. La Carice delle selve è presente in 15 quadranti del Parco, in particolare
nella parte centro-settentrionale (le stazioni più a sud sono site nei comuni di Carpiano e Locate
Triulzi). La specie si rinviene solo localmente in modo cospicuo.  

Habitat: La Carice delle selve è una tipica pianta del sottobosco. I boschi in cui vive sono per lo
più Querco-Carpineti o formazioni degradate da essi derivati. Predilige in genere suoli freschi e
ombrosi. 

Distribuzione: Rara. La Carice ombrosa è stata rinvenuta in 4 quadranti, ubicati nella parte
settentrionale del Parco (in particolare in quella ad ovest). Le popolazioni, presenti nei comuni di
Albairate, Cisliano, Corbetta, Cornaredo e Settala, sono in genere formate da un numero esiguo di
individui (ad eccezione della stazione nel comune di Corbetta).  

Habitat: Questa specie di Carice vive in prevalenza in formazioni boschive aperte. Nel Parco si
presenta nei Querco-Carpineti o in formazioni degradate da essi derivati.   

Misure di protezione: Pianta rara per la Pianura Padana, la Carice ombrosa è una specie inserita
nella Lista Rossa del Parco. Le misure di tutela di questa specie riguardano la conservazione
integrale dei biotopi in cui prospera.  

Distribuzione: Molto rara. La Carice vescicosa è stata rinvenuta in un singolo quadrante del Parco,
nel comune di Cisliano. La specie è rappresentata da una popolazione esigua.  

Habitat: La Carice vescicosa è una pianta tipica di ambienti palustri. Nel Parco cresce lungo le
sponde di un fontanile che costeggia una strada. 

Misure di protezione: Questa rara Carice per la Pianura Padana, è inserita nella Lista Oro delle
specie del Parco. La tutela della popolazione passa attraverso un’attenta manutenzione delle sponde
dell’asta del fontanile e una riduzione degli impatti derivanti dalla vicinanza della strada (es.
accumulo di rifiuti). 

Distribuzione: Frequente. Il Carpino bianco è stato rinvenuto in 19 quadranti, in prevalenza nella
parte centro-settentrionale del Parco. La specie appare solo localmente con numerosi individui e
diviene ancor più rara procedendo verso sud. Sulla distribuzione influisce in modo positivo l’ampio
uso di questa specie negli impianti di riqualificazione. Infatti, i nuclei originali di Carpino bianco
sembrano alquanti rari e accantonati lungo le aste di alcuni fontanili e alcuni boschi relitti.  

Habitat: Il Carpino bianco è un albero tipico dei boschi planiziali, in particolare dei Querco-
Carpineti a cui contribuisce a dare il nome. Queste rare formazioni boschive costituiscono infatti
l’habitat principale per la specie. Tuttavia, data la sua predilezione per suoli freschi e umidi, si
rinviene di frequente lungo i fontanili e anche lungo alcune rogge dove è stata piantumata.  
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Centaurea cyanus L. 
Fiordaliso 
 

 

Famiglia: Asteraceae 

Forma biologica: U scap 

Fioritura: V-VI 

Ecologia: 

U R N L T C 
2 3 2 4 3 4 

 
Corologia: Cosmopolita 

Autoctonia: no (pre) 

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: - 

Distribuzione: Frequente. Il Bagolaro comune è presente in 20 quadranti, distribuiti nella parte
centro-settentrionale del Parco. La specie non si rinviene mai in numerosi esemplari, salvo in
impianti artificiali.   

Habitat: Il Bagolaro comune è un albero che preferisce suoli asciutti in siti molto caldi. Nel Parco
queste condizioni si rinvengono solo eccezionalmente, come nelle cave, lungo gli argini cementati
dei grandi canali e lungo le strade asfaltate, sebbene è l’uomo che provvede comunemente a
diffondere la specie. Il Bagolaro comune non sembra tuttavia trovare condizioni idonee ad un suo
completo inserimento nella vegetazione naturale e solo rare volte sono state osservate giovani
plantule. 
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Centaurium erythraea Rafn  
Centauro maggiore 
 

 

Famiglia: Gentianaceae 

Forma biologica: U scap 

Fioritura: VII-IX 

Ecologia: 

U R N L T C 
3 3 3 4 4 3 

 
Corologia: Paleotemperata 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: lr10/2008off.   

 

Famiglia: Orchidaceae 

Forma biologica: G rhiz 

Fioritura: V-VI 

Ecologia: 

U R N L T C 
2 4 2 3 4 4 

 
Corologia: Euro-Asiatica 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008    
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Famiglia: Ceratophyllaceae 

Forma biologica: I rad 

Fioritura: VI-VIII 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 4 4 3 5 3 

 
Corologia: Paleotemperata 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione:  lr10/2008  
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Distribuzione: Diffuso. Il Cerfoglio inebriante è presente in 10 quadranti. In particolare è stato
osservato nella parte settentrionale del Parco e soprattutto in quella occidentale. La specie appare
localmente abbondante.  

Habitat: Questa specie è fortemente legata alla presenza di fasce boscate o arbustate degradate,
dove cresce anche all’ombra. Il Cerfoglio inebriante si può rinvenire anche lungo le sponde
cementificate dei grandi canali, ma sempre almeno parzialmente ombreggiate. 

Distribuzione: Molto frequente. Il Farinello comune è presente in tutti i quadranti del Parco. Forma
sovente popolazioni con numerosissimi individui. 

Habitat: Il Farinello comune è tra le più comuni infestanti estive del Parco, non avendo particolari
preferenze ecologiche. Si rinviene quindi nei campi (soprattutto di Mais), negli incolti (in special
modo se aridi o con terra smossa di recente), al limite di formazioni arboreo-arbustive degradate (in
particolare nei sentieri che le attraversano), lungo le strade, ecc. 
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Distribuzione: Molto rara. Un paio di esemplari della Cicuta acquatica sono stati rinvenuti presso
un’unica stazione nel territorio comunale di Rozzano.  

Habitat: La specie è stata osservata in un incolto erboso nei pressi di orti, lungo la Roggia Libassa. 

Misure di protezione: La Cicuta acquatica è stata rinvenuta in un ambiente relativamente
disturbato. Presumibilmente gli esemplari osservati costituiscono l’ultimo residuo di più ampie
popolazioni presenti in ambienti palustri presenti un tempo nell’area. Quale misura gestionale
sembra quindi più appropriata la conservazione ex-situ della specie e la sua eventuale
reintroduzione in aree palustri il più possibile limitrofe alla stazione rinvenuta. 
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Famiglia: Liliaceae 

Forma biologica: G bulb 

Fioritura: VIII-IX 

Ecologia: 

U R N L T C 
3 3 3 3 3 2 

 
Corologia: Europea 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008off 
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Famiglia: Liliaceae 

Forma biologica: G rhiz 

Fioritura: V 

Ecologia: 

U R N L T C 
2 3 2 3 3 3 

 
Corologia: Circumboreale 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008 
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Distribuzione: Molto frequente. La Saeppola bianca è presente in 33 quadranti del Parco,
mancando solo da alcuni quadranti marginali al territorio indagato. La specie appare solo
localmente in abbondanza e in misura minore rispetto alla Saeppola canadese.  

Habitat: La Saeppola bianca predilige suoli asciutti e soleggiati. È quindi una tipica pianta degli
incolti aridi, in particolare in situazioni sinantropiche, come margini stradali e aree dimesse in
prossimità dei centri abitati. 

Distribuzione: Diffuso. Il Corniolo è presente in 8 quadranti, distribuiti soprattutto nella parte
settentrionale del Parco. La specie si osserva solo in sparuti esemplari.  

Habitat: Il Corniolo è una pianta che predilige suoli aridi e posizioni molto calde. Nel Parco si
presenta ai margini di fasce boscate o in filari sugli argini dei canali. Non si inserisce mai nella
vegetazione naturale. Anche considerando che il Corniolo è sicuramente spontaneo in Pianura
Padana in differenti condizioni ambientali (p.e. nei vicini boschi xero-termofili del Fiume Ticino),
la sua presenza nel Parco è certamente imputabile all’uomo. 
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Distribuzione: Molto raro. Lo Zucchino è stato rinvenuto allo stato spontaneo in un unico
quadrante del Parco, nel territorio comunale di Casarile, dove sono stati osservati solo alcuni
esemplari.  

Habitat: La presenza effimera di questa pianta è probabilmente dovuta ad alcuni semi (o forse ad
alcune giovani piante) abbandonati in un incolto. 
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Distribuzione: Raro. Lo Zigolo dorato è stato osservato soltanto in 3 quadranti del Parco, situati
nell’hinterland di Milano. Più precisamente, oltre a Milano, è stato rinvenuto nel comune di Segrate.
La specie è presente sempre con pochi individui.  

Habitat: Lo Zigolo dorato è una pianta annuale legata a fanghiglie intrise d’acqua durante la
stagione estiva. È stato osservato lungo un sentiero campestre nei pressi delle risaie, sul
“bagnasciuga” delle sponde poco inclinate di un lago artificiale adibito a zona ricreativa e su terreno
fangoso all’interno di un vivaio. 
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Distribuzione: Diffuso. Lo Zigolo giapponese è stato osservato in 6 quadranti, localizzati
prevalentemente nella parte ovest del Parco. È stato rinvenuto nei comuni di Albairate, Basiglio,
Cisliano, Cusago e Gaggiano. Si rinviene soltanto in popolazioni molto localizzate. In espansione. 

Habitat: Lo Zigolo giapponese sembra possedere un’ecologia simile allo Zigolo dorato e nero,
forse con una minor esigenza di umidità. Si incontra in prevalenza sui fanghi umidi di ambienti
disturbati e soggetti a calpestio. 

Distribuzione: Molto frequente. L’Erba mazzolina comune è presente in tutti i quadranti. Si
rinviene in abbondanza dappertutto: è infatti tra le più comuni graminacee del Parco. 

Habitat: L’Erba mazzolina è una tipica pianta foraggera che si rinviene in numerose formazioni
erbacee: prati stabili, marcite (anche se predilige normalmente situazioni di suolo più asciutto),
prode erbose lungo i canali, cigli stradali e spartitraffico, ecc. Sovente si ritrova anche negli incolti e
nei campi abbondanti. 
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Datura stramonium L. 
Stramonio comune 
 

 

Famiglia: Solanaceae 

Forma biologica: T scap 

Fioritura: VI-IX 

Ecologia: 

U R N L T C 
3 3 4 4 5 2 

 
Corologia: Cosmopolita 

Autoctonia: no (post) 

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008off.   

Dianthus barbatus L. 
Garofanino montano 
 

 

Famiglia: Caryophyllaceae 

Forma biologica: H scap 

Fioritura: VI-VIII 

Ecologia: 

U R N L T C 
3 3 2 3 3 3 

 
Corologia: Europea 

Autoctonia: no (pre) 

Frequenza in Pianura Padana: coltivata 

Protezione: lr10/2008 
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Distribuzione: Molto rara. La Ruchetta violacea compare spontanea in un solo quadrante del Parco,
nel territorio comunale di Locate Triulzi. La specie è presente in pochi esemplari.  

Habitat: Gli esemplari osservati derivano con molta probabilità da piante sfuggite alla coltivazione
(verosimilmente nate da semi gettati via). 
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Note tassonomiche: È stata rinvenuta comunemente la subsp. cambrensis Fras.-Jenk. In un unico
sito è stata invece osservata la subsp. borreri (Newm.) Fras.-Jenk.  

Distribuzione: Diffusa. La Felce pelosa è presente in 12 quadranti del Parco, in particolare nella
parte nord-occidentale. Si rinviene quasi sempre in pochi esemplari. La subsp. borreri (Newm.)
Fras.-Jenk. è stata osservata nel comune di Rho. 

Habitat: Rispetto alla più comune Felce maschio, la Felce pelosa sembra legata ad ambienti in
misura minore antropizzati o comunque con un discreto livello di naturalità. Tuttavia, entrambe le
Felci si rinvengano alle volte assieme. La Felce pelosa si osserva soprattutto nelle fasce boscate dei
fontanili o sugli argini dei canali dove sono presenti filari di alberi e arbusti. 
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Note tassonomiche: Entità polimorfa con numerose specie affini. Nel Parco si riscontra la maggior 
diversità di forme nelle risaie. Tuttavia il reiterato tentativo di assegnare ad altre specie alcune delle
forme peculiari non ha avuto successo, poiché non tutti i caratteri corrispondono appieno (per
fenomeni di introgressione oppure si tratta semplicemente di ecotipi?); inoltre l’inquadramento
tassonomico e i caratteri diagnostici, spesso incostanti, variano tra gli autori. Appare invece meno 
problematica l’assegnazione di alcuni esemplari a E. oryzicola (Vasinger) Vasinger per le
caratteristiche dimensioni delle spighette. 

Distribuzione: Molto frequente. Il Giavone è presente in tutti i quadranti del Parco. Abbondante e 
comune ovunque.  

Habitat: Il Giavone è assieme alla Sanguinella una delle più comuni infestanti delle colture estive. 
Si r inviene quindi nei campi coltivati (soprattutto a Mais e Riso), sulle fanghiglie dei canali, negli
incolti, lungo le strade, ecc. 
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Distribuzione: Frequente. La Peste d’acqua comune è stata rinvenuta in 26 quadranti. È in
prevalenza assente dai quadranti marginali al territorio del Parco. La specie si rinviene quasi sempre
in folte colonie. 

Habitat: La Peste d’acqua comune è una tipica idrofita che cresce sommersa, specialmente nelle
acque debolmente fluenti o ferme di canali, fontanili e soprattutto rogge. Predilige una moderata
illuminazione.  

Misure di contenimento: Il nome comune dato a questa specie è appropriato alle sue capacità di
invadere completamente i corsi d’acqua, che debbono essere quindi ripuliti periodicamente per
poter garantire un flusso regolare.  

Distribuzione: Diffusa. La Peste d’acqua maggiore è stata osservata in 9 quadranti del Parco, in
particolare a sud di Milano. La specie appare attualmente ancora in espansione e solo di rado si
rinvengono folte colonie. Infatti, si rinvengono semplicemente pochi fusti sparsi tra le altre piante
acquatiche.  

Habitat: La Peste d’acqua maggiore sembra crescere nelle medesime condizioni ecologiche della
Pesta d’acqua comune. 

Misure di protezione: Vale quanto detto per la Peste d’acqua comune, quantunque la Peste
d’acqua maggiore sia molto meno frequente e quindi crei problemi sinora maggiormente contenuti.  
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Distribuzione: Diffusa. La Peste d’acqua di Nuttall è presente in 11 quadranti, distribuiti
soprattutto nelle porzioni orientali del Parco. La specie appare attualmente in rapida espansione.  

Habitat: Si rinviene negli stessi ambienti della Peste d’acqua comune, anche se sembra meglio
tollerare acque ad un livello trofico più elevato. 

Misure di contenimento: Vale quanto detto per la Peste d’acqua comune. 

Distribuzione: Raro. Il Giacinto a campanelle è presente in 5 quadranti del Parco. In particolare è
stato rinvenuto nei comuni di Cerro al Lambro, Corbetta, Melegnano, Rho e Vanzago. È stato 
osservato sempre in pochissimi esemplari. In alcune stazioni non è stato in seguito più rinvenuto.  

Habitat: Questa bella bulbosa ornamentale è sovente oggetto di coltivazione. Gli individui
osservati sembrano essere derivati (come nel caso di altre specie bulbose coltivate) da bulbi gettati 
ai margini delle vie o nei pressi dei cimiteri; in tale maniera risulta presente raramente anche al
margine di boschi.   

Distribuzione: Diffuso. L'Epilobio maggiore è stato rinvenuto in 7 quadranti del Parco, in
particolare nei quadranti centro-meridionali (e soprattutto ad ovest). È stato osservato nei comuni di
Bubbiano, Corbetta, Lacchiarella, Liscate, Milano, Pieve Emanuele, Rosate e Vernate. La specie si
presenta in nutrite colonie o più spesso soltanto con sparuti individui.  

Habitat: Specie al limite inferiore della distr ibuzione altitudinale, l'Epilobio maggiore cresce nei
campi a riposo e in alcuni incolti, su suoli umidi e in posizioni soleggiate. 
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Distribuzione: Molto raro. L’Equiseto invernale è stato osservato soltanto in un quadrante del
Parco, nel territorio comunale di Cornaredo. La specie si presenta in una colonia composta da
numerosi steli.  

Habitat: L’Equiseto invernale è una specie legata a boschi umidi e ombrosi. La stazione in cui è 
stato rinvenuto è costituita da un vecchio fosso, ormai privo di acqua, ombreggiato su entrambe le
rive da filari di alberi e arbusti. 

Misure di protezione: Occorre tutelare il biotopo in cui cresce questa rara specie. In particolare,
occorre mantenere le barriere verdi che ombreggiano il fosso e verificare se nel suolo perdura
sufficiente umidità per la sopravvivenza della popolazione. 

Distribuzione: Diffuso. L’Equiseto palustre è stato rinvenuto in 7 quadranti, nella parte centro-
meridionale del Parco. La specie si presenta localmente con numerosi esemplari.  

Habitat: L’Equiseto palustre è una tipica specie di suoli molto umidi, a granulometria fine e in
posizione soleggiata. Si osserva in particolare lungo le sponde delle risaie, incolti umidi (e in 
particolare nelle ex-risaie), zone umide e talvolta sulle rive delle rogge. 

Distribuzione: Diffuso. L’Equiseto ramosissimo è presente in 9 quadranti, nella parte centro-
settentrionale del Parco e in particolare nella parte più orientale. La specie si presenta localmente in
abbondanza.  

Habitat: L’Equiseto ramosissimo è una pianta legata a suoli aridi e soleggiati. Si rinviene con 
maggior frequenza lungo i cigli stradali o in posizioni calde e assolate lungo le sponde 
cementificate dei canali.  
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Distribuzione: Frequente. Questa specie di Panicella è presente in 24 quadranti, relativamente 
dislocati in tutto il territorio del Parco. La specie compare localmente in abbondanza o più spesso in 
pochi individui.  

Habitat: La Panicella pelosa è una pianta che predilige suoli sciolti, aridi e soleggiati. Si incontra 
negli incolti, soprattutto lungo i sentier i campestri, gli argini cementati dei canali e i cigli stradali.  
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Distribuzione: Rara. La Cespica dei muri è stata rinvenuta in 4 quadranti, nei territori comunali di 
Casarile, Cassina de Pecchi, Gorgonzola e Zibido San Giacomo. La specie si rinviene localmente in 
abbondanza.  

Habitat: La Cespica dei muri predilige muri aridi in mattoni, in posizioni calde e luminose. In 
particolare è stata osservata lungo le sponde in mattoni del Naviglio Pavese e Martesana, nonché di 
alcune rogge (sempre manufatti idraulici in mattoni ad essi relativi). 
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Famiglia: Liliaceae 

Forma biologica: G bulb 

Fioritura: III-IV 

Ecologia: 

U R N L T C 
3 3 3 2 4 2 

 
Corologia: Euro-Asiatica 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: molto rara 

Protezione: lr10/2008 
 

Distribuzione: Frequente. La Fusaggine è stata osservata in 24 quadranti del Parco, distribuiti in
tutto il territorio. La specie si rinviene in numerosi esemplari, ma diviene assai più rara nei
quadranti meridionali.  

Habitat: Questo arbusto mesofilo è una tipica pianta dei Querco-Carpineti planiziali. Si rinviene
perciò allo stato spontaneo in questo tipo di bosco o anche in formazioni degradate ad esso
collegato. Talvolta l’uomo ha favorito la diffusione di questa specie (in particolare a sud), piantando
la Fusaggine per la formazione di siepi e per il consolidamento degli argini dei canali.  
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Distribuzione: Frequente. L’Euforbia cipressina è presente in 17 quadranti del Parco, in particolare
nei quadranti occidentali, dove si può trovare anche in folte colonie.  

Habitat: L’Euforbia cipressina è una pianta di suoli aridi in stazioni soleggiate. Cresce soprattutto 
in incolti (come ex-cave), lungo i cigli stradali e lungo le sponde cementificate dei grandi canali. 
Talvolta anche nelle prode erbose aride. 
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Fragaria vesca L. 
Fragola selvatica 
 

 

Famiglia: Rosaceae 

Forma biologica: H rept 

Fioritura: IV-VI 

Ecologia: 

U R N L T C 
3 3 3 3 3 3 

 
Corologia: Cosmopolita 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: - 

Frangula alnus Miller  
Frangola comune 
 

 

Famiglia: Rhamnaceae 

Forma biologica: N scap 

Fioritura: V-VI 

Ecologia: 

U R N L T C 
4 3 2 3 4 3 

 
Corologia: Euro-Caucasica 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008off.   
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Famiglia: Amaryllidaceae 

Forma biologica: G bulb 

Fioritura: II-III 

Ecologia: 

U R N L T C 
3 3 4 3 4 2 

 
Corologia: Euro-Caucasica 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: lr10/2008 
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Distribuzione: Molto raro. Il Caglio sottile è presente in un solo quadrante del Parco, nei territori
comunali di Milano e Segrate, con un numero molto ridotto di esemplari. 

Habitat: La specie è stata rinvenuta sulle sponde ghiaiose di uno specchio d’acqua artificiale e nei
pressi di un sentiero in ghiaia, in entrambe le zone entro aree ricreative a libera fruizione pubblica;
predilige suoli aridi e soleggiati, generalmente in aree con clima decisamente caldo. 
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Gladiolus italicus Miller 
Gladiolo dei campi 
 

 

Famiglia: Iridaceae 

Forma biologica: G bulb 

Fioritura: VI 

Ecologia: 

U R N L T C 
2 3 3 3 5 3 

 
Corologia: Mediterranea 

Autoctonia: no (pre)  

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008 

Distribuzione: Diffuso. Il Geranio di San Roberto è presente in 6 quadranti del Parco, in particolare
concentrati ad ovest di Milano. La specie si osserva localmente in numerosi individui.  

Habitat: Il Geranio di San Roberto è una pianta nitrofila di suoli freschi e ombreggiati. Si rinviene
lungo i margini di boschi o di filari lungo le aste di alcuni fontanili e rogge, in situazioni di
moderato disturbo. 
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Distribuzione: Raro. Il Gramignone maggiore è stato osservato in 4 quadranti, in particolare nella
parte meridionale del Parco. La specie si presenta in genere in piccole colonie. Nell’area di
Lacchiarella è abbastanza abituale la sua presenza.  

Habitat: Il Gramignone maggiore è una elofita che cresce sulle sponde fangose di alcune rogge con
acque pressoché ferme. Si osserva anche lungo gli argini delle risaie e talvolta si insinua nei campi. 

Misure di protezione: Questa specie sembra soffrire dello sfalcio delle sponde e della pulizia
periodica degli alvei. Entrambe le operazioni dovrebbero essere disciplinate in presenza di questa
rara pianta.  
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Gratiola officinalis L. 
Graziella, Stanca-cavalli 
 

 

Famiglia: Scrophulariaceae 

Forma biologica: G rhiz 

Fioritura: VII-VIII 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 3 3 3 4 4 

 
Corologia: Circumboreale 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: lr10/2008; r lR(lr) 
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Hedera algeriensis Hibberd  
Edera d’Algeria 
 

 

Famiglia: Araliaceae 

Forma biologica: P lian 

Fioritura: IX-X 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 - 4 4 5 - 

 
Corologia: Mediterranea 

Autoctonia: no (post) 

Frequenza in Pianura Padana: coltivata 

Protezione:  - 

 
Distribuzione: Molto rara. L’Edera d’Algeria è presente in unico quadrante del Parco, nel territorio 
comunale di Rho. 

Habitat: Questa nota pianta coltivata si rinviene inselvatichita presso i ruderi di un vecchio stabile, 
di cui ne ricopre interamente il muro di recinzione in rovina. 
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Famiglia: Liliaceae 

Forma biologica: G rhiz 

Fioritura: VI-VII 

Ecologia: 

U R N L T C 
4 3 3 3 5 2 

 
Corologia: Europea 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: molto rara 

Protezione:  lr10/2008 

Note tassonomiche: È stata ritrovata la subsp. matronalis. 

Distribuzione: Molto rara. Questa specie è presente in un unico quadrante, nel territorio comunale 
di Pantigliate; due stazioni distanti una qualche decina di metri con popolazioni costituite da un 
numero ridotto di esemplari. 

Habitat: La specie si rinviene in vicinanza di corsi d’acqua e rogge ai margini dei boschi, non di
rado su suoli umidi, ricchi in nutrienti; spesso però risulta spontaneizzata, specie nell’Italia 
Settentrionale, in quanto coltivata in passato per ornamento. Nel Parco è stata osservata al margine
di una siepe boscata lungo una roggia. 
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Hippuris vulgaris L. 
Coda di cavallo acquatica 
 

 

Famiglia: Hippuridaceae 

Forma biologica: I rad 

Fioritura: V-VIII 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 4 3 4 3 3 

 
Corologia: Cosmopolita 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione:  lr10/2008; r lR(vu); r lN(vu) 

Distribuzione: Diffuso. L’Ibisco vescicoso è presente in 9 quadranti del Parco, ubicati in
prevalenza nella parte centro-settentrionale. Solo raramente sono state osservate popolazioni 
costituite da numerosi individui.  

Habitat: L’Ibisco vescicoso è una graziosa infestante che predilige suoli relativamente umidi. Si
incontra in modo esclusivo nei campi, soprattutto se incolti.  



Atlante della fl ora del Parco Agricolo Sud Milano

270

Note tassonomiche: Nel Parco è stata osservata la subsp. murinum. Altrettanto diffuso è l’Orzo 
selvatico mediterraneo (H. leporinum Link), la cui distinzione è basata su caratteri di insicuro 
significato tassonomico. Inoltre, non esiste una netta differenza ecologica tra le due entità, che di 
frequente si possono rinvenire a poca distanza una dall’altra: forse si tratta semplicemente di due
morfotipi della stessa specie. 

Distribuzione: Molto frequente. L’Orzo selvatico è presente in tutti i quadranti del Parco. Comune
ovunque.  

Habitat: L’Orzo selvatico è una delle infestanti più frequenti nel Parco. È principalmente diffusa su
suoli ben drenati e soleggiati, come cigli stradali, sentieri campestri, cave, argini di canali, campi
abbandonati, ecc. 

Distribuzione: Raro. Il Giunco meridionale è stato rinvenuto soltanto in 2 quadranti del Parco, nei 
territori comunali di Gaggiano e Segrate. La specie si rinviene con un solo individuo nella prima 
località, mentre nella seconda risulta relativamente abbondante. 

Habitat: Il Giunco meridionale è una simpatica elofita che si rinviene in presenza di suoli molto 
umidi in stazioni calde. A Gaggiano l’esemplare rinvenuto cresce sulle mura del Naviglio Grande, 
mentre a Segrate è presente sul bagnasciuga e sulle sponde immediatamente retrostanti di un grande
bacino artificiale (Idroscalo).  

Misure di protezione: Solamente la stazione di Segrate merita di essere tutelata. In particolare, 
essendo un luogo a pubblica fruizione, si dovrebbe evitare lo sfalcio dei cespi durante i periodici
tagli dell’erba, almeno in alcune porzioni a rotazione, onde consentirne il corretto sviluppo e la
riproduzione non solo per via vegetativa. 
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Famiglia: Primulaceae 

Forma biologica: I rad 

Fioritura: V-VII 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 3 3 4 4 2 

 
Corologia: Euro-Siberiana 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008; rlR(vu); rlN(vu) 
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Hyosciamus niger L. 
Giusquiamo nero  
 

 

Famiglia: Solanaceae 

Forma biologica: U scap 

Fioritura: V-VIII 

Ecologia: 

U R N L T C 
2 3 5 4 4 4 

 
Corologia: Euro-Asiatica 

Autoctonia: no (pre) 

Frequenza in Pianura Padana: assente 

Protezione: lr10/2008off. 

Distribuzione: Molto raro. Un unico esemplare di Giusquiamo nero è stato rinvenuto in una 
località del territorio comunale di Pieve Emanuele.  

Habitat: La specie è piuttosto sinantropica e nitrofila, rinvenendosi solitamente su macerie, alla 
base dei muri, immondezzai, ovili; nel Parco è stata osservata in un campo incolto, in vicinanza di 
una siepe alberata. Per tale motivo pare di poter considerare tale presenza come occasionale. 
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Ilex aquifolium L. 
Agrifoglio 
 

 

Famiglia: Aquifoliaceae 

Forma biologica: P scap 

Fioritura: V 

Ecologia: 

U R N L T C 
3 3 3 3 5 4 

 
Corologia: Mediterranea 

Autoctonia: no (pre) 

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008 
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Iris germanica agg. 
Giaggiolo coltivato 
 

 

Famiglia: Iridaceae 

Forma biologica: G rhiz 

Fioritura: V-VI 

Ecologia: 

U R N L T C 
2 4 3 4 5 3 

 
Corologia: hort. 

Autoctonia: no (post) 

Frequenza in Pianura Padana: coltivata 

Protezione: - 

Iris pseudacorus L. 
Giaggiolo acquatico, Spadone 
 

 

Famiglia: Iridaceae 

Forma biologica: G rhiz 

Fioritura: VI 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 3 4 3 4 3 

 
Corologia: Euro-Asiatica 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: - 
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Kyllinga gracillima Miq. 

Distribuzione: Diffusa. L’Ambretta comune è stata rinvenuta in 6 quadranti della parte 
settentrionale del Parco, in particolare nella parte occidentale. La specie si osserva con pochi
individui nei comuni di Cisliano, Milano, Peschiera Borromeo, Sedriano, Segrate, Settimo Milanese 
e Vanzago.  

Habitat: L’Ambretta comune è una specie che cresce su suoli ben drenati e soleggiati. Si rinviene
in formazioni erbacee stabili, come i prati sfalciati e le prode erbose lungo i canali e i margini 
stradali.  
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Distribuzione: Rara. La Peste d’acqua arcuata è stata rinvenuta in 2 quadranti della parte nord-
occidentale del  Parco, nei comuni di Corbetta e Cusago. La specie si presenta soltanto in pochi 
individui. Forse in espansione. 

Habitat: Questa idrofita cresce completamente sommersa presso alcune rogge con acqua limpida e 
corrente da debole a blandamente moderata. 

Misure di contenimento: La Peste d’acqua arcuata è inclusa nella Lista Grigia del Parco in quanto, 
come altre idrofite esotiche dal nome altamente significativo, costituisce un grave problema per il 
mantenimento della portata dei canali irrigui e per la vegetazione a idrofite autoctone. 

Note tassonomiche: La specie è sicuramente polimorfica e con diverse entità poliploidi (da taluni
considerate al rango di specie, ma tuttavia r iconoscibili con difficoltà). Nel Parco è stata rinvenuta
la subsp. flavidum (F.Hermann) Ehrend et Polatschek. Si osservano però comunemente piante con
stoloni superficiali che, ad esame più attento su alcuni caratteri morfometrici (dimensioni antere,
polline e stomi), non sembrano differire da quelle presenti nella fascia prealpina su calcare, 
normalmente prive di stoloni. 

Distribuzione: Diffusa. La Falsa-ortica gialla è presente soltanto in 8 quadranti della parte
settentrionale del Parco. Ciononostante si rinviene in numerose località e talvolta anche in dense
colonie.  

Habitat: La Falsa-ortica gialla è una pianta che predilige suoli freschi e ombra piena. Si incontra 
per lo più solamente in formazioni boschive ad elevata naturalità (spesso in presenza di altre specie 
nemorali piuttosto rare). In particolare, si rinviene lungo le aste di fontanili, attivi e non.  
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Famiglia: Scrophulariaceae 

Forma biologica: G rhiz 

Fioritura: III-V 

Ecologia: 

U R N L T C 
4 4 4 1 4 2 

 
Corologia: Euro-Asiatica 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione:  lr10/2008  
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Lemna gibba L. 
Lenticchia d’acqua spugnosa 
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Leopoldia comosa (L.) Parl. 
Lampascione, Giacinto dal pennacchio 
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Famiglia: Amaryllidaceae 

Forma biologica: G bulb 

Fioritura: IV-V 

Ecologia: 

U R N L T C 
4 4 4 3 5 2 

 
Corologia: Euro-Caucasica 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: molto rara 

Protezione: lr10/2008; rlR(lr) 

 
Note tassonomiche: Gli esemplari campionati in tutte le stazioni sono da attribuirsi alla sottospecie 
aestivum. 

Distribuzione: Raro. La specie è presente unicamente in 3 quadranti del settore orientale del Parco, 
nei comuni di Lacchiarella, Pantigliate, San Giuliano Milanese e Settala. I siti di rinvenimento, assai 
isolati tra loro e posti in un contesto vegetazionale peculiare, sembrano presentare la connotazione
di stazioni relitte.  

Habitat: Il Campanellino maggiore è stata rinvenuto in prati palustri entro anse di aste fluviali 
oppure rifugiato al margine di arbusteti igrofili, spesso ubicati presso aste di fontanile, ricchi di
specie nemorali relitte nel contesto territoriale. 

Misure di protezione: Essendo la specie presente con popolazioni di pochi individui, in 
maggioranza al di fuori di aree oggetto di particolare tutela, si consiglia la protezione dei siti in cui
si rinviene questa rara specie. Si dovrebbe altresì provvedere ad un aumento delle popolazioni 
locali, tramite introduzione di nuovi individui riprodotti da seme raccolto nel Parco. Si r itiene 
dunque necessario inserir la nella Lista Oro del Parco. 



7- Schede delle specie

285

Leucojum vernum L. 
Campanellino invernale 
 

 

Famiglia: Amaryllidaceae 

Forma biologica: G bulb 

Fioritura: II-IV 

Ecologia: 

U R N L T C 
4 3 4 3 4 3 

 
Corologia: Europea 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008 

 
Distribuzione: Frequente. La specie, presente in 18 quadranti del Parco, ma con una lacuna nella 
porzione sud-occidentale, è generalmente localizzata, quantunque si possano incontrare popolazioni 
abbondanti. In passato doveva comunque essere sicuramente più diffusa, vista la diminuzione 
dell’habitat in cui vive. 

Habitat: Il Campanellino invernale è legato a filari e zone boscate lungo fontanili, in presenza di 
suoli forestali umidi. 

Misure di protezione: La specie non necessita al momento di ulteriori e particolari misure di 
protezione, oltre ai limiti alla raccolta imposti dalla normativa regionale e provinciale, a ragione 
delle popolazioni spesso abbondanti anche se localizzate. 
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Distribuzione: Frequente. La specie è presente in 25 quadranti del Parco, all’interno dei quali è 
piuttosto comune, ma solo localmente abbondante. 

Habitat: La Linajola comune si rinviene presso il margine di strade e carrarecce, r ive di fontanili e 
canali, incolti e macerie. Predilige suoli aridi e stazioni soleggiate, evitando l’eccessivo 
ombreggiamento. 
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Famiglia: Orchidaceae 

Forma biologica: G rhiz 

Fioritura: V-VII 

Ecologia: 

U R N L T C 
3 3 3 3 3 3 

 
Corologia: Euro-Asiatica 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008 
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Distribuzione: Molto frequente. Il Ginestr ino comune è presente in 33 quadranti, mancando solo in
alcuni quadranti meridionali con ridotte porzioni incluse nel Parco. In genere si osserva con
numerose e colorite popolazioni. 

Habitat: La specie si rinviene di preferenza nelle formazioni prative, specialmente in quelle
moderatamente aride o incolte, talora laddove vi è un’elevata quantità di scheletro nel substrato. 

Distribuzione: Frequente. Il Ginestrino palustre è presente in 27 quadranti. La specie si rinviene
abbastanza facilmente, ma in modo abbondante solamente in presenza di condizioni ecologiche
adatte. 

Habitat: Il Ginestrino palustre ha nel Parco il suo optimum ecologico al margine di fossi, fontanili e
stagni; si incontra inoltre in prati umidi e marcite. È comunque una specie legata a suoli intrisi
d’acqua, in stazioni normalmente ben soleggiate. 
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Distribuzione: Molto rara. La Spina santa di Barberia è presente unicamente in una località del 
comune Zibido San Giacomo. 

Habitat: La specie è stata rivenuta presso la sponda di un canale artificiale. Probabilmente si tratta 
di piante provenienti da giardini presenti in loco. 
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Famiglia: Lythraceae 

Forma biologica: T rept 

Fioritura: VI-IX 

Ecologia: 

U 

Corologia: Euro-Asiatica 

Autoctonia: sì  

Frequenza in Pianura Padana: molto rara 

Protezione: lr10/2008; rlR(en) 
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Distribuzione: Rara. La specie risulta presente solamente in 4 quadranti, nei comuni di Corbetta,
Gudo Visconti e Milano. Si osserva sempre in numero ridottissimo di esemplari. 

Habitat: La Maonia si rinviene in boschi degradati o impianti arborei, quasi sempre nelle vicinanze
di centri abitati. Si tratta probabilmente di residui di vecchie coltivazioni, differentemente da quanto
si osserva nell’Alta Pianura dove si rinvengono plantule nate da seme.  
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Distribuzione: Frequente. La specie risulta presente in 24 quadranti del Parco, con alcune assenze
nei quadranti meridionali. In genere si osserva solo di rado con numerosi esemplari. 

Habitat: La Malva domestica si rinviene in incolti, al margine di strade e sterrati, in aiuole e presso 
ruderi. Sembra essere una pianta nitrofila, come testimonia la sua presenza in luoghi spesso
utilizzati dai cani.  
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Matricaria chamomilla L.  
Camomilla comune 
 

 

Famiglia: Asteraceae 

Forma biologica: T scap 

Fioritura: V-IX 

Ecologia: 

U 

Corologia: Cosmopolita 

Autoctonia: no (pre) 

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: lr10/2008off.   
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Famiglia: Athyriaceae 

Forma biologica: G rhiz 

Sporificazione: VI-VIII 

Ecologia: 

U 

Corologia: Circumboreale 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: molto rara 

Protezione: - 
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Distribuzione: Diffusa. La specie, presente in 11 quadranti, è distribuita preferenzialmente nei
settori settentrionali. Nel settore orientale del Parco appare comunque più localizzata e con
popolazioni esigue. 

Habitat: La Melica delle faggete, come suggerisce il nome, è specie tipica dei boschi, e anche nel
Parco si trova in tale ambiente, oltre che in siepi su suoli forestali relitti (spesso lungo fontanili). In
queste ultime situazioni, si rinviene sempre in vicinanza di altre specie nemorali particolarmente 
rare e relitte. 

Misure di protezione: Anche se complessivamente non così rara da essere inclusa nella Lista
Rossa del Parco, le popolazioni presenti nel settore orientale andrebbero monitorate nel tempo. Per
esse sarebbero inoltre auspicabili interventi conservativi sugli habitat. 
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Menyanthes trifoliata L.  
Trifoglio fibrino 
 

 

Famiglia: Menyanthaceae 

Forma biologica: I rad  

Fioritura: V-VI 

Ecologia: 

U 

Corologia: Circumboreale 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: molto rara 

Protezione: lr10/2008 

Note tassonomiche: I campioni esaminati risultano appartenere alla sottospecie suaveolens. 

Distribuzione: Frequente. La specie, presente in 24 quadranti, appare abbastanza omogeneamente
distribuita in tutto il Parco, salvo i quadranti marginali. Si rinviene più abbondantemente nel settore
occidentale del Parco. 

Habitat: La Menta a foglie rotonde si presenta in ambienti in parte simili a quelli della Menta
romana, ma r isulta però più tollerante del disturbo. È perciò più frequente al margine di strade ed è
rinvenibile anche in incolti erbosi, talvolta anche lontano dall’acqua. 

Distribuzione: Molto rara. Una singola popolazione di pochi individui, introdotti in un’area
protetta del comune di Melegnano. 

Habitat: Specie tipica di paludi, stagni e acquitrini, è oggi quasi scomparsa dalla Pianura Padana;
nel Parco è stata introdotta in uno stagno. 

Misure di protezione: Poiché la specie è stata introdotta in un’area protetta entro un ambiente
appositamente ricreato, si ritiene superfluo indicare misure di tutela. 
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Famiglia: Portulacaceae 

Forma biologica: T scap 

Fioritura: III-IX 

Ecologia: 

U 

Corologia: Europea 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008 

Note tassonomiche: In Lombardia sono segnalate due specie appartenenti al genere Molinia: M. 
coerulea (L.) Moench e M. arundinacea Schrank. Tuttavia, non esistono sicuri caratteri morfologici 
e morfometrici per distinguere le due entità, anche in relazione ai diversi livelli di poliploidia
riportati per l’aggregato. Da analisi preliminari è emerso come in due popolazioni della parte ovest 
del Parco sono presenti granuli di polline con diametro generalmente compreso tra 30-32 ì m, valori
intermedi tra quelli osservati tra le popolazioni lombarde. 

Distribuzione: Rara. La specie è piuttosto frequente sui terrazzi dell’alta pianura milanese, mentre 
nel Parco si trova al limite meridionale di distr ibuzione; per tale motivo risulta presente unicamente 
in 5 quadranti nelle porzioni settentrionali del Parco, nei comuni di Cisliano, Cornaredo, Rodano, 
Settala, Settimo Milanese. Le stazioni poste ad est sono costituite da pochissimi individui. 

Habitat: La Molinia è stata rilevata in boschi o porzioni boscate relitte intorno a fontanili o rogge, 
in special modo su substrato a reazione acida o subacida. La specie di norma tollera bene la 
ceduazione del bosco, tanto che arriva a formare plaghe monospecifiche nelle chiarie o nei boschi di 
Robinia che notoriamente ombreggiano poco il sottobosco (p.es. a Cisliano e Cornaredo). 

Note tassonomiche: I campioni esaminati appartengono alla sottospecie chondrosperma (Frenzl) 
Walters, che si differenzia dalle altre sottospecie per i caratteristici rilievi che ornano i semi.  

Distribuzione: Molto rara. La specie è stata rilevata soltanto presso una località nel comune di 
Settimo Milanese, sebbene con un nutrito numero di esemplari. Date le minuscole dimensioni delle
singole piantine, potrebbe facilmente sfuggire all’osservazione. 

Habitat: Questa specie è stata rinvenuta unicamente in primavera (fine marzo), in un campo di
cereali con altre interessanti specie infestanti. 
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Distribuzione: Rara. La specie è presente in 3 quadranti, concentrati nel settore nord-occidentale
del Parco, nei comuni di Albairate, Cisliano, Sedriano, Vanzago e Vittuone. Solo da tempi
relativamente recenti presente in Italia, appare in espansione a partire da popolazioni dell’Alta
Pianura lombarda occidentale (Varesotto). 

Habitat: Questa specie è legata ad ambienti ombreggiati, almeno parzialmente, non tollerando la
luce piena. Si nota soprattutto a fine estate e all’inizio dell’autunno, quando raggiunge il massimo
sviluppo ed è in fioritura. Cresce in prevalenza lungo i sentieri che attraversano i boschi, ma è stata
osservata anche all’ombra delle mura di una cascina. 

Misure di contenimento: Questa specie sembra insediarsi attualmente in ambienti in cui la flora
indigena occupa un ruolo marginale con specie piuttosto banali. Tuttavia si è scelto di includerla
nella Lista Grigia, in quanto specie esotica in rapida espansione nel territorio del Parco. 

Distribuzione: Molto rara. Di questa specie è stata rilevata un’unica stazione, nel comune di
Trezzano sul Naviglio, dove sono stati osservati numerosi esemplari. 

Habitat: Questa specie di Nontiscordardimé cresce unicamente sul ghiaietto e sui praticelli di un 
cimitero, in posizioni calde, asciutte e assolate. 
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Narcissus poëticus L.  
Narciso selvatico 
 

 

Famiglia: Amaryllidaceae 

Forma biologica: G bulb 

Fioritura: IV-V 

Ecologia: 

U 

Corologia: Europea 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: assente 

Protezione: lr10/2008 
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Nuphar luteum (L.) S. et S.  
Ninfea gialla 
 

 

Famiglia: Nymphaceae 

Forma biologica: I rad 

Fioritura: VI-VIII 

Ecologia: 

U 

Corologia: Euro-Asiatica 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: rlR(lr) 

Nymphaea alba L.  
Ninfea comune 
 

 

Famiglia: Nymphaceae 

Forma biologica: I rad 

Fioritura: VI-VIII 

Ecologia: 

U 

Corologia: Euro-Asiatica 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: lr10/2008; rlR(lr) 

Distribuzione: Rara. La specie è presente unicamente in 3 quadranti, nei comuni di Melegnano, 
Pioltello e Segrate. Sembrerebbe sempre introdotta. 

Habitat: La Ninfea comune si trova in laghetti artificiali e teste di fontanile, sempre in acque
tranquille. 

Misure di protezione: Essendo presente in ambienti protetti o ad accesso regolamentato, si r itiene 
superfluo adottare ulteriori misure di protezione oltre a quelle già vigenti. 

Distribuzione: Diffusa. La specie è presente in 17 quadranti, localizzati in prevalenza nella
porzione occidentale del Parco. Solo di rado si osserva in popolazioni formate da numerosi
individui. 

Habitat: L’Enagra di Stucchi è specie sinantropica che si osserva prevalentemente in luoghi
disturbati per fattori quali il calpestio o il movimento terra. Si rinviene dunque in incolti, sterrati,
lungo strade o dove si presentano accumuli di terra consolidati. 

Note tassonomiche: Il rango delle entità del gruppo di O. rubra rimane contrastato. Secondo
Bolliger (1996) esistono due entità poste al rango di specie differenziate da differente numero
cromosomico. Tuttavia la distinzione a livello morfologico è spesso critica, e sovente singoli
esemplari sono impossibili da determinare. Le due specie, O. verna (Bellardi) Dumort e O. serotina
Dumort, sono state considerate in passato come forme stagionali dell’unica specie O. rubra. 

Distribuzione: Rara. La Perlina rossa è presente unicamente in 2 quadranti, nei comuni di Segrate e
Vanzago. È una specie che si osserva molto localizzata ed è stata rinvenuta in sparute popolazioni. 

Habitat: La Perlina rossa cresce negli incolti in presenza di forte irraggiamento solare, su suolo
moderatamente umido e con granulometria fine. 
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Distribuzione: Rara. La specie è presente unicamente in 3 quadranti, nel settore nord-orientale del
Parco, nei comuni di Arluno, Bareggio, Cisliano, Rho e Vanzago.  

Habitat: Come la precedente, anche questa specie di Succiamele è una pianta parassita.
Probabilmente cresce a danno di piante di Artemisia verlotorum, molto abbondanti nelle stazioni in
cui prospera il Succiamele azzurro. Si osserva unicamente lungo i margini erbosi delle strade di
servizio lungo lo Scolmatore di Nord-Ovest e in alcuni incolti aridi. 

Note tassonomiche: Oryza sativa è il comune riso coltivato. Quello rilevato è una forma selvatica,
comunemente chiamata “Riso crodo”, giunto dall’estero in partite di sementi contaminate. È
caratterizzato da una maggiore vigoria del riso coltivato e da una porzione fruttifera che cade (in
milanese “crodare”) precocemente. 

Distribuzione: Diffuso. Il Riso crodo è presente in 12 quadranti del Parco, prevalentemente nelle
porzioni meridionali. Localmente si osserva in abbondanza. 

Habitat: La specie si trova nelle risaie, dove si mescola con le piante delle cultivar di Riso.
Raramente si osserva anche in campi abbandonati e comunque ancora parzialmente allagati. 
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Famiglia: Osmundaceae 

Forma biologica: H ros 

Sporificazione: VI-VII 

Ecologia: 

U 

Corologia: Cosmopolita 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008; rlR(lr) 

Distribuzione: Molto rara. La specie è presente in un’unica stazione nel Parco, nel comune di
Vermezzo. È stata rinvenuta con un solo esemplare. 

Habitat: Specie tipica di suoli intrisi d’acqua, nel Parco è stata osservata lungo le sponde del
Naviglio Grande, sulle mura appena lambite dall’acqua. 

Misure di protezione: Vista la particolare rarità, si ritiene di inserire la specie nella Lista Rossa del
Parco. La conservazione della specie è però legata alle operazioni di manutenzione delle sponde del
canale. 
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Distribuzione: Diffuso. La specie è presente in 7 quadranti. È relativamente più frequente nelle
porzioni nord-orientali, anche se si osserva piuttosto localizzato. La distribuzione sembra gravitare
intorno ad alcuni centri di diffusione: il Panico capillare appare perciò in espansione nel territorio
del Parco.   

Habitat: Il Panico capillare si osserva prevalentemente in ambienti ruderali piuttosto asciutti, come
si possono rinvenire all’interno di cave (in tali ambiti è stato rinvenuto nella maggioranza dei casi) o
lungo le sponde di grossi canali artificiali (in particolare nelle strade di servizio). In un unico caso la
specie è stata rilevata in un campo a riposo. 

Distribuzione: Raro. La specie è stata rilevata in due sole località, nei comuni di Rosate e Cisliano.
È stata osservata unicamente in sparuti esemplari. 

Habitat: Questa specie di Panico è coltivata per la produzione di cariossidi, impiegate soprattutto
come becchime. Nel Parco è stato riscontrato in discariche poste ai margini di strade; quindi le
piante osservate potrebbero derivare da semi abbandonati. 
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Famiglia: Apiaceae 

Forma biologica: H scap 

Fioritura: VII-VIII 

Ecologia: 

U 

Corologia: Euro-Siberiana 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: molto rara 

Protezione: lr10/2008; rlR(en) 
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Famiglia: Aspleniaceae 

Forma biologica: H ros 

Sporificazione: VI-VIII 

Ecologia: 

U 

Corologia: Euro-Asiatica 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: - 

Distribuzione: Raro. Il Fisospermo di Cornovaglia è presente in 3 quadranti, concentrati nella
porzione nord-occidentale del Parco. È stato rinvenuto nei comuni di Albairate, Cisliano,
Cornaredo, Cusago e Trezzano sul Naviglio. È comunque molto localizzato e si osserva sempre in
pochi esemplari, che soltanto eccezionalmente fioriscono. 

Habitat: Nel Parco il Fisospermo di Cornovaglia si rinviene nei Querco-Carpineti meno disturbati e
più estesi del Parco. La specie necessita inoltre di suoli leggermente acidi. 

Misure di protezione: La presenza nel Parco è legata ad habitat peculiari e ben conservati: il
Fisospermo di Cornovaglia può essere infatti considerato una delle specie tipiche dei Querco-
Carpineti a carattere submediterraneo, rarissimi nella Pianura Padana. Data l’eccezionalità delle
stazioni e l’importante significato fitogeografico di questa specie, si ritiene di inserire la specie nella
Lista Oro del Parco. 
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Distribuzione: Molto frequente. Questa specie ubiquitaria è presente in modo abbondante in tutti i
quadranti del Parco.  

Habitat: La Fitolacca americana si rinviene soprattutto in incolti di vario genere e al margine dei
campi, ma pure lungo sentieri e strade, siepi e nelle chiarie dei boschi degradati. Predilige ambienti
piuttosto soleggiati. 

Misure di contenimento: La relativa plasticità ecologica, le bacche appetite dalla fauna, e il grosso
e vigoroso apparato radicale, hanno concorso all’affermazione e all’ampia distribuzione di questa
specie esotica. In passato era pure coltivata per colorare il vino. Sembra possedere una limitata
propensione invasiva di vegetazioni ad elevato pregio naturalistico, in particolare delle formazioni
forestali. Dove tuttavia presente, la miglior difesa da questa esotica è la conservazione di boschi il
più possibile intonsi. Nell’ambito di interventi di recupero se ne consiglia l’eradicazione. 
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Distribuzione: Molto frequente. Specie comune e molto abbondante in tutto il territorio del Parco. 

Habitat: La Fienarola annuale si rinviene in moltissimi ambienti. Predilige gli ambienti aperti e con
una certa compattazione del suolo. Cresce dunque in prevalenza in campi (anche quelli a riposo),
margini di strade e carrarecce, orti, sterrati. Assai meno frequentemente si rinviene in incolti, filari
e, raramente, al margine di porzioni boscate. Si osserva di rado nel periodo estivo. 
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Note tassonomiche: La quasi totalità dei campioni determinati (ad eccezione di quelli raccolti nel
quadrante posto più ad ovest) sono riferibili alla forma terrestre della specie, caratterizzati dalla
presenza di numerosi peli ispidi su foglie ed ocree.  

Distribuzione: Diffuso. Il Poligono anfibio è presente in 7 quadranti del Parco, con popolazioni
generalmente ridotte a pochi individui. 

Habitat: La forma terrestre si trova nel Parco nei pressi di laghi di cava, di corsi d’acqua e al
margine di risaie. Unicamente in alcuni casi è stata riscontrata la fioritura. La forma anfibia è
invece presente in uno stagno artificiale. 
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Distribuzione: Molto frequente. La specie è presente in quasi tutti i quadranti (mancando
solamente in un quadrante marginale); risulta comune e abbondante in tutto il territorio del Parco. 

Habitat: Il Poligono nodoso è stato osservato principalmente in ambienti fangosi e ruderali, come
campi a riposo, incolti umidi, fossi e lungo rogge; talvolta come infestante nei campi (in particolare
quelli coltivati a Mais e a Riso). 
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Famiglia: Potamogetonaceae 

Forma biologica: I rad 

Fioritura: VI-VII 

Ecologia: 

U 

Corologia: Circumboreale 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: assente 

Protezione: lr10/2008 
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Distribuzione: Frequente. La specie è presente in 16 quadranti del Parco. Si rinviene in popolazioni
non molto numerose. 

Habitat: La Brasca arrotondata si rinviene in rogge con acqua corrente più o meno veloce e
soprattutto su fondali ghiaioso-sabbiosi. Talvolta anche in ambienti parzialmente ombreggiati per la
presenza di filari di alberi. 

Note tassonomiche: Il taxa considerato è ritenuto inclusivo di P. berchtoldii Fieber, trattato dunque
a stregua di forma di P. pusillus. Tale forma (larghezza foglie 1,5-1,8 mm, guaine in parte libere) è
stata comunque rinvenuta in una sola occasione (quadrante 05221). 

Distribuzione: Molto frequente. La specie si rinviene in 28 quadranti del Parco, con una lacuna nel
settore nord-occidentale. Localmente si presenta in abbondanza. 

Habitat: La Brasca palermitana cresce in acque stagnanti o fluenti, più o meno lentamente. Nel
Parco sembra essere la specie di Potamogeton che meglio tollera carichi di inquinanti organici. È
stata osservata crescere in rogge, fossi, fontanili e piccoli stagni. 
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Ranunculus aquatilis L.  
Ranuncolo acquatico 
 

 

Famiglia: Ranunculaceae 

Forma biologica: I rad 

Fioritura: V-IX 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 3 4 3 4 2 

 
Corologia: Cosmopolita 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: - 

Ranunculus fluitans Lam.  
Ranuncolo fluitante 
 

 

Famiglia: Ranunculaceae 

Forma biologica: I rad 

Fioritura: V-VI 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 3 3 3 4 2 

 
Corologia: Circumboreale  

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: - 

Note tassonomiche: I campioni esaminati sono riconducibili al tipo (subsp. bulbosus). 

Distribuzione: Raro. Il Ranuncolo bulboso è presente in 3 quadranti, concentrato nelle porzioni
nord-occidentali del Parco, riconducibili alle propaggini meridionali di substrati fluvioglaciali
maggiormente diffusi nell’Alta Pianura, dove la specie risulta comune. È presente con pochi
esemplari nei comuni di Settimo Milanese e Vanzago. 

Habitat: La specie cresce esclusivamente nei prati regolarmente falciati o al margine di essi,
comunque sempre in formazioni erbacee. 

Note tassonomiche: Gli esemplari di cui si fa menzione in questa scheda presentano foglie divise
in lacinie capillari con lunghezza maggiore o uguale agli internodi, petali maggiori o uguali a 6 mm
e fossette nettarifere ovali/piriformi. Permangono tuttavia dubbi sull’entità tassonomica a cui
riferirli, R. fluitans Lam. e/o R. penicillatus (Dumort.) Bab., anche in relazione ai caratteri che
esibiscono: le suddivisioni delle lacinie fogliari, in genere minori di quattro (carattere di R. fluitans),
risultano talvolta indifferentemente maggiori o minori sulla stessa pianta e il ricettacolo appare più
o meno peloso/ispido (carattere di R. penicillatus). 

Distribuzione: Frequente. La specie è presente in 16 quadranti, distribuiti prevalentemente nelle
porzioni centro-meridionali del Parco. Localmente si osserva in fitte colonie. 

Habitat: Questa specie forma matasse di fusti e foglie fluitanti nell’acqua di corsi d’acqua con
corrente veloce, in particolare nei canali a grande portata. Tollera anche un leggero
ombreggiamento. 
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Ranunculus sceleratus L.  
Ranuncolo di palude 
 

 

Famiglia: Ranunculaceae 

Forma biologica: U scap 

Fioritura: VI-VIII 

Ecologia: 

U R N L T C 
4 4 5 4 4 3 

 
Corologia: Paleotemperata 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: lr10/2008 



7- Schede delle specie

335

Note tassonomiche: I campioni esaminati per quasi tutte le stazioni sono riconducibili alla subsp.
landra (Moretti) Bonnier. Nel comune di Milano è stata rilevata la sottospecie tipo. 

Distribuzione: Molto frequente. La specie è presente in 31 quadranti ed è abbastanza comune
ovunque, anche se non in modo particolarmente copioso.  

Habitat: Il Ravanello selvatico si rinviene generalmente al margine di campi o in set-aside, nonché
in luoghi incolti, come all’interno di cave. Raramente si osserva al margine di strade o nei prati.
Sembra tollerare ampie condizioni d’umidità.  
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Rhamnus catharticus L.  
Spinocervino 
 

 

Famiglia: Rhamnaceae 

Forma biologica: N scap 

Fioritura: V 

Ecologia: 

U R N L T C 
3 4 2 3 4 3 

 
Corologia: Europea 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: lr10/2008off.   
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Distribuzione: Diffusa. La specie è presente in 10 quadranti del Parco, distribuiti in prevalenza
nelle porzioni settentrionali. Sembra più frequente ad ovest. Non si rinviene mai in modo
abbondante. 

Habitat: La Rosa cavallina si osserva soprattuto nei boschi, nonché in siepi e fasce boscate, in
particolare quelle dei fontanili. Specie indicata come caratteristica dei Querco-Carpineti, cresce
comunque più rigogliosa in chiarie e al margine dei boschi e tollera dunque un certo grado di
disturbo. 
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Distribuzione: Frequente. La specie è presente in 16 quadranti del Parco. È distribuita in
prevalenza nelle periferie urbane o comunque in aree antropizzate, indice che la specie è stata
ampiamente diffusa dall’uomo. 

Habitat: La Rosa canina si rinviene in zone incolte, al margine di strade, lungo grandi canali
artificiali o talvolta rogge e fiumi (mai sotto copertura di alberi o arbusti) e nei Pioppeti. Essendo
una specie colonizzatrice, si rinviene raramente in situazioni a maggiore naturalità, ed è quindi
normalmente presente al margine dei boschi. Altrove è stata introdotta per formare siepi o nei
rimboschimenti: in questo ultimo caso la capacità di attecchimento, la produzione di frutti appetiti
dall’avifauna e il valore estetico conferito dalle appariscenti fioriture ne giustifica l’impiego, anche
se non si tratta di specie strettamente nemorale. 

Distribuzione: Molto rara. La specie è stata osservata in un unico caso, nel comune di Zelo
Surrigone, con pochi esemplari. Probabilmente solo come avventizia. 

Habitat: Specie tipica di suoli intrisi d’acqua, la Rotala americana è stata osservata in un’area ricca
di risaie.  
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Note tassonomiche: I campioni della specie esaminati sono riconducibili alla sottospecie
obtusifolius. È occasionalmente presente l’ibrido con R. crispus, denominato R. x pratensis Mert. &
Koch. 

Distribuzione: Molto frequente. La specie è presente in tutti i quadranti del Parco, molto diffusa ed
abbondante ovunque. 

Habitat: La Romice a foglie ottuse si trova in prati, marcite, incolti umidi, fossi, sponde e margini
di campi. Ha un’ecologia analoga alla Romice crespa, anche se mostra una maggior capacità di
infestare i coltivi. 
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Famiglia: Liliaceae 

Forma biologica: G rhiz 

Fioritura: III-IV 

Ecologia: 

U R N L T C 
2 3 2 2 5 2 

 
Corologia: Mediterranea 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: assente 

Protezione: - 
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Famiglia: Alismataceae 

Forma biologica: G rad 

Fioritura: VI-VIII 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 3 4 3 4 2 

 
Corologia: Euro-Asiatica 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: molto rara 

Protezione: lr10/2008 ; rlR(en); rlN(en) 

Distribuzione: Rara. La specie è stata osservata solamente 4 volte, nei comuni di Lacchiarella,
Melegnano (dove è stata introdotta), Noviglio e Vernate. Si rinviene in popolazioni ridotte o singoli
individui. 

Habitat: La Sagittaria comune è stata in un caso introdotta ai margini di uno stagno entro un’area
protetta. Nelle restanti stazioni sembra crescere in condizioni analoghe a quelle riscontrate per la
Sagittaria americana, che molto probabilmente ha sostituito la Sagittaria comune in molti siti. 

Misure di protezione: Data la sua rarità, si ritiene la specie meritevole di essere inserita nella Lista
Rossa del Parco, dando particolare attenzione alla conservazione degli habitat entro cui si rinviene
spontaneamente e monitorando la consistenza delle popolazioni. 

Note tassonomiche: Allo stato spontaneo è presente la sottospecie alba. In pochissimi casi è stata
rinvenuta in condizioni seminaturali la sottospecie vitellina (L.) Arcang., “relitto” di coltivazioni
con lo scopo di ottenere legacci e fabbricare ceste con i rami (color giallo d’uovo) dopo la
capitozzatura della pianta. In un caso è stato pure rilevato S. x chrysocoma Dode, ibrido a
portamento pendulo tra la sottospecie vitellina e il Salice piangente (S. babylonica L.). Un po’ più
frequente (5 stazioni) è invece l’ibrido tra S. alba e S. fragilis L. (S. x rubens Schrank), rinvenuto
unicamente nelle porzioni occidentali; anche quest’ultimo Salice è stato introdotto dall’uomo.  

Distribuzione: Molto frequente. Il Salice bianco è presente in tutti i quadranti del Parco, comune ed
abbondante ovunque. 

Habitat: La specie si può osservare facilmente lungo corsi d’acqua d’ogni ordine e grado, dalle
rogge ai grandi fiumi, così come sulle sponde di stagni o specchi d’acqua artificiali, sia isolata, che
in filari o entro formazioni boscate molto umide. Frequente anche in zone di cava, dove colonizza
pure aree fangose e pozze effimere. 
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Note tassonomiche: Alcuni dei campioni esaminati sono riferibili alla sottospecie muricata 
(Gremli) Briq. 

Distribuzione: Diffusa. La specie è stata osservata in 11 quadranti del Parco, soprattuto nella parte 
nord-occidentale e nell’estrema area orientale. È piuttosto localizzata e si presenta in popolazioni di 
entità ridotta. 

Habitat: La Salvastrella minore si rinviene in luoghi incolti ar idi, su suoli iniziali o ricchi in 
scheletro, soprattutto lungo le sponde dei grandi canali artificiali e talvolta nelle cave. 

Saponaria officinalis L. 
Saponaria comune 
 

 

Famiglia: Caryophyllaceae 

Forma biologica: H scap 

Fioritura: VII-IX 

Ecologia: 

U R N L T C 
2 4 4 3 4 3 

 
Corologia: Euro-Siberiana 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: lr10/2008off.   
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Saxifraga tridactylites L. 
Sassifraga annuale 
 

 

Famiglia: Saxifragaceae 

Forma biologica: T scap 

Fioritura: III-V 

Ecologia: 

U R N L T C 
1 4 2 4 4 3 

 
Corologia: Mediterranea 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: lr10/2008 

Distribuzione: Diffusa. La specie è stata osservata in 6 diverse stazioni, non di rado in colonie 
numerose anche se molto localizzate. Distribuita prevalentemente nelle porzioni orientali. 

Habitat: La Sassifraga annuale cresce in incolti aridissimi e ghiaiosi. Nel Parco si rinviene presso 
le stazioni o le cabine del gas metano, in cave o su sedi stradali abbandonate.  

Misure di conservazione: Curiosamente questa specie è protetta della LR 10/2008. Tuttavia non si 
ritiene che per una specie infestante di ambienti artificiali siano necessarie particolari misure di 
conservazione. 

Scilla bifolia L. 
Scilla silvestre 
 

 

Famiglia: Liliaceae 

Forma biologica: G bulb 

Fioritura: III-IV 

Ecologia: 

U R N L T C 
3 4 3 3 4 2 

 
Corologia: Euro-Caucasica 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: molto rara 

Protezione: - 
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Scutellaria galericurata L. 
Scutellaria palustre 
 

 

Famiglia: Lamiaceae 

Forma biologica: G rhix 

Fioritura: VI-IX 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 4 3 3 4 3 

 
Corologia: Circumboreale 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: lr10/2008 
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Distribuzione: Molto frequente. Il Pabbio rossastro è presente in tutti i quadranti del Parco ed è
molto comune e abbondantissimo ovunque. 

Habitat: La specie è una delle più comuni infestanti delle coltivazioni estive, in particolare di
quelle a Mais. È comunque abbondantissima nei campi a riposo e più in genere nelle aree incolte
(cave, margini di strade, carrarecce e sentieri). Dopo lo sfalcio primaverile, si osserva anche nei
prati stabili. 
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Distribuzione: Frequente. La specie è presente in 15 quadranti, largamente distribuiti, anche se
maggiormente concentrati nelle porzioni settentrionali del Parco. Localmente si presenta con estese
coperture. In crescente e preoccupante espansione. 

Habitat: La specie è presente in formazioni boschive o siepi degradate, quasi esclusivamente lungo
fossi, rogge, canali e fiumi. Occupa pressappoco la stessa nicchia ecologica di un’altra infestante
esotica, Humulus scandens, anche se apparentemente mostra una maggior abilità nel penetrare in
formazioni arboree (anche se degradate o marginali). Tollera, infatti, un discreto ombreggiamento,
pur potendo crescere anche in piena luce. 

Misure di contenimento: La specie tende a formare estese coperture che strangolano tutte le piante
a cui si avvinghiano. Se ne consiglia dunque la repentina eradicazione appena è possibile
riconoscerla.  È quindi una specie temibilissima per la conservazione degli ambienti naturali ed è
perciò da includere nella Lista Nera del Parco. 
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Distribuzione: Diffusa. L’Erba cornacchia comune è presente in 13 quadranti del Parco, distribuiti
preferenzialmente nei pressi di centri abitati ed edifici rurali. In genere si osserva in pochi
esemplari. 

Habitat: La specie si rinviene su superfici sterrate e luoghi incolti moderatamente aridi, lungo
strade, sponde di grandi canali artificiali; talvolta sulle sponde erbose aride di specchi d’acqua entro
aree a funzione ricreativa. 
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Solanum dulcamara L. 
Dulcamara 
 

 

Famiglia: Solanaceae 

Forma biologica: C lian 

Fioritura: VI-VIII 

Ecologia: 

U R N L T C 
4 3 4 3 4 3 

 
Corologia: Paleotemperata 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: lr10/2008off.  

Distribuzione: Molto frequente. La Dulcamara si rinviene comunemente quasi ovunque. È presente
in 33 quadranti, risultando assente unicamente in alcuni quadranti marginali. 

Habitat: La Dulcamara cresce di preferenza sulle sponde di ogni tipo di corso d’acqua, di laghi e 
stagni, nonché in zone paludose e fossi. Talvolta si rinviene sotto modesta copertura al margine di 
formazioni boscate o siepi, in particolare di quelle degradate. 
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Note tassonomiche: Le piante osservate appartengono alla subsp. saccharatum (L.) Maire et
Weiller, forma selvatica del comune Sorgo coltivato. 

Distribuzione: Raro. Il Sorgo è presente in 3 quadranti del Parco nei comuni di Gaggiano,
Lacchiarellla e Zibido San Giacomo. Unicamente nel comune di Lacchiarella si osserva in
abbondanza. Presumibilmente in espansione. 

Habitat: Questa sottospecie di Sorgo è stata osservata unicamente come infestante in tre campi di
Mais. Le piante sono eccezionalmente alte (superano in altezza il Mais!), nonostante posseggano un
esile culmo.   
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Tanacetum vulgare L.  
Erba-amara selvatica, Tanaceto 
 

 

Famiglia: Asteraceae 

Forma biologica: H scap 

Fioritura: VI-IX 

Ecologia: 

U R N L T C 
2 3 3 4 4 4 

 
Corologia: Euro-Asiatica 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: lr10/2008off. 

Taraxacum officinale Weber aggr.  
Tarassaco comune, Dente di leone 
 

 

Famiglia: Asteraceae 

Forma biologica: H ros 

Fioritura: IV-V 

Ecologia: 

U R N L T C 
3 3 4 4 4 3 

 
Corologia: Circumboreale 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: lr10/2008off. 
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Distribuzione: Molto rara. Un paio di individui di Erba storna agliacea sono stati osservati nel
comune di Liscate. Probabilmente si tratta di piante effimere. 

Habitat: La specie è stata rilevata su di uno sterrato intorno ad una cabina del metano.  
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Distribuzione: Molto raro. Il Timo selvatico è stato osservato in un’unica occasione, in una località
del comune di Vanzago, dove è presente una popolazione piuttosto cospicua di individui. 

Habitat: Questa specie di Timo predilige i suoli asciutti e ben soleggiati di una proda erbosa, lungo
un piccolo fosso sempre privo d’acqua. 
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Distribuzione: Rara. La Lappola è presente in 3 quadranti del Parco, nei comuni di Cisliano e
Paullo. Molto localizzata, si rinviene in pochissimi esemplari. 

Habitat: Questa specie, legata a comunità di erbe pioniere su suoli iniziali e aridi, nel Parco si può
incontrare esclusivamente lungo gli sterrati ghiaiosi ai margini di grandi canali artificiali. 

Distribuzione: Frequente. Il Trifoglio arvense è stato ritrovato in 15 quadranti del Parco, distribuito
in prevalenza nelle porzioni nord-occidentali. Localmente può essere abbondante. 

Habitat: Il Trifoglio arvense cresce su terreni asciutti e tendenzialmente acidi (questi si rinvengono
non a caso in maggioranza nei lembi medirionali di Alta Pianura asciutta delle porzioni nord-
occidentali del Parco). Lo si rinviene in campi incolti o più spesso tra le stoppie dei campi a cereali
auttunno-vernini e in aree di cava, alle volte su fanghi effimeri che si disseccano in estate.  
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Note tassonomiche: Nel Parco è presente unicamente la sottospecie elegans (Savi) Asch. e Gr. 

Distribuzione: Diffuso. Il Trifoglio ibrido è presente in 8 quadranti del Parco. Molto localizzato
(una sola stazione accertata per quadrante), si rinviene sempre in popolazioni costituite da pochi
individui. 

Habitat: Questo Trifoglio cresce in prati moderatamente umidi e su terreni leggermente acidi, in
genere non tagliati di frequente, ed anche negli incolti, come per esempio campi abbandonati. 

Note tassonomiche: Nel Parco è presente unicamente la sottospecie pratense. 

Distribuzione: Molto frequente. Il Trifoglio pratense è presente in tutti i quadranti del Parco ed è
molto comune ed abbondante ovunque. È il Trifoglio più comune insieme a quello ladino. 

Habitat: La specie è una delle componenti più tipiche dei prati falciati e concimati della pianura,
anche se si rinviene in formazioni prative diverse per frequenza di taglio, umidità e pH del
substrato. Si può osservare non di rado anche in formazioni erbacee incolte, in campi a riposo,
lungo strade campestri e nelle cave.  
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Note tassonomiche: Nel Parco è presente unicamente la sottospecie repens. 

Distribuzione: Molto frequente. Il Trifoglio ladino è presente in quasi tutti i quadranti del Parco
(manca unicamente nel quadrante marginale 07201); ovunque comune ed abbondante. 

Habitat: Il Trifoglio ladino cresce in ambienti simili al Trifoglio pratense, anche se presenta un
carattere manifestamente più ruderale. È dunque più raro nei prati falciati e concimati e più
frequente in incolti, sterrati, cave, ecc. 

Note tassonomiche: È presente solamente la sottospecie scabrum. 

Distribuzione: Molto raro. Il Trifoglio scabro è stato osservato in un'unica occasione, nel comune
di Segrate. È presente con pochissimi individui. 

Habitat: La specie cresce in un luogo soleggiato e caldo, soggetto a calpestio e su substrato
ghiaioso.  

Distribuzione: Molto rara. La Gramigna bionda è stata rilevata in un’unica occasione nel comune
di Vizzolo Predabissi, dove è presente con pochi individui. 

Habitat: La specie è stata rinvenuta in un prato apparentemente falciato poco frequentemente e con
alcune specie tipiche degli incolti. 

Distribuzione: Diffuso. Il Grano tenero allo stato spontaneo è stato osservato in 10 quadranti. È
estremamente localizzato e si rinviene in sparuti esemplari. Essendo quasi sempre presente quale
residuo di precedenti coltivazioni, la distribuzione della specie possiede un valore relativo agli anni
in cui è stato effettuato il censimento, potendo variare molto da un anno all’altro.  

Habitat: La specie si rinviene generalmente ai margini di coltivi o in campi a riposo, raramente al
margine di strade.  
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Typha angustifolia L.  
Tifa a foglie strette 
 

 

Famiglia: Typhaceae 

Forma biologica: G rhiz 

Fioritura: VII-VIII 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 4 3 4 4 3 

 
Corologia: Circumboreale 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: - 

Typha latifolia L.  
Tifa a foglie larghe, Mazza sorda 
 

 

Famiglia: Typhaceae 

Forma biologica: G rhiz 

Fioritura: VI-VII 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 3 4 4 4 3 

 
Corologia: Cosmopolita 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: comune 

Protezione: - 
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Famiglia: Lentibulariaceae 

Forma biologica: I nat 

Fioritura: VI-VIII 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 3 3 4 x 2 

 
Corologia: - 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008; rlR(vu) 

Valeriana dioica L.  
Valeriana palustre 
 

 

Famiglia: Valerianaceae 

Forma biologica: H scap 

Fioritura: IV-VI 

Ecologia: 

U R N L T C 
4 3 3 3 3 3 

 
Corologia: Europea 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: molto rara 

Protezione: lr10/2008 



7- Schede delle specie

373

Distribuzione: Diffuso. Il Verbasco polline è presente in 10 quadranti del Parco, in prevalenza
distribuiti nelle porzioni settentrionali. Si rinviene sporadicamente e sempre in pochi esemplari. 

Habitat: La specie predilige ambienti ruderali moderatamente aridi come incolti, sterrati
specialmente entro ambiti di cava, aree abbandonate e prati saltuariamente falciati su suoli drenanti,
come ad esempio quelli che si rinvengono lungo le sponde dei grandi canali artificiali. 
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Verbascum pulverulentum Vill.  
Verbasco a candelabro 

Distribuzione: Molto raro. Il Verbasco a candelabro è stato osservato in un’unica occasione, nel
comune di Gudo Visconti (al limite del territorio del Parco), con un unico esemplare. 

Habitat: La specie, con esigenze ecologiche analoghe a quelle delle congeneri, è stata osservata
crescere lungo il margine erboso di una via di comunicazione secondaria. 
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Famiglia: Scrophulariaceae 

Forma biologica: H scap 

Fioritura: VII-X 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 3 4 4 4 2 

 
Corologia: Cosmopolita 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: assente 

Protezione: lr10/2008 

Distribuzione: Diffusa. La Veronica beccabunga è presente in 10 quadranti del Parco. È piuttosto
localizzata e si rinviene generalmente in popolazioni piuttosto ridotte. 

Habitat: Differentemente della simile Veronica acquatica si può osservare unicamente in acqua,
anche se poco profonda, in posizioni soleggiate. Nel Parco si ritrova nelle teste di fontanile o in
piccole rogge con acqua lentamente fluente. Di rado anche al margine delle risaie. 

Distribuzione: Rara. La Veronica rosea è stata ritrovata solamente in 2 stazioni nei comuni di
Cusago e Lacchiarella, in un discreto numero di esemplari. Nella stazione di Lacchiarella è stata
osservata consecutivamente per tre anni. 

Habitat: La Veronica rosea apparentemente sembra avere ecologia analoga alla Veronica
acquatica, con cui si rinviene in entrambi i siti. È stata infatti osservata lungo l’asta di un fontanile e
in un fosso (entrambi parzialmente ombreggiati e con fondali fangosi). 

Misure di protezione: Le stazioni in cui si rinviene questa rarissima specie di Veronica dovrebbero
essere integralmente tutelate, mantenendo tuttavia la gestione atta a conservare la vegetazione
acquatica (es. mediante dragaggio saltuario dei letti dei corsi d’acqua).  
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Note tassonomiche: La specie è molto simile a V. sublobata (Veronica dei boschi) e V. triloba
(Opiz) Kerner, insieme a cui forma un unico gruppo sistematico, tanto che alcuni autori le
considerano un’unica specie avente tre sottospecie. L’osservazione al microscopio della dimensione
dei granuli di polline e della lunghezza degli stomi ha consentito di distinguere V. sublobata
(tetraploide; diametro polline: 29-36 ì m; lunghezza stomi: 22-33 ì m) da V. hederifolia (esaploide;
diametro polline: 35-45 ì m; lunghezza stomi: 31-42 ì m), consentendo di focalizzare le
osservazioni in campo su caratteri macroscopici ritenuti maggiormente validi (colorazione e
dimensioni di corolla e antere) a differenza di altri caratteri diagnostici, ritenuti non sempre
corrispondenti.  

Distribuzione: Molto frequente. La Veronica a foglie d’Edera è presente in 33 quadranti, più o
meno diffusamente ovunque. Non si osserva mai in gruppi numerosi. È comunque assai meno
diffusa della Veronica dei boschi. 

Habitat: La specie predilige ambienti ruderali aperti più o meno aridi. Nel Parco si può osservare in
prevalenza come infestante primaverile in campi, incolti, margine di carrarecce, terra smossa e
superfici sterrate. 

Distribuzione: Rara. La Veronica medicinale è stato osservata in 4 diverse località,
prevalentemente concentrate nella porzione nord-occidentale del Parco, nei comuni di Corbetta,
Gudo Visconti e Settimo Milanese. È stata rinvenuta in gruppi poco consistenti.  

Habitat: La specie, che sembra prediligere suoli a reazione leggermente acida, si rinviene sempre
in prossimità di aree boscate. Tuttavia, si osserva solamente ai margini di queste formazioni o lungo
i sentieri che le attraversano. 
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Distribuzione: Molto frequente. La Veronica di Persia è stata ritrovata in 34 quadranti del Parco,
mancando solamente in due quadranti marginali con esigue porzioni di Parco. È ovunque assai
comune ed abbondante. 

Habitat: Questa specie sinantropica si può osservare molto abbondante nei campi a riposo (specie
tra le stoppie), negli orti ed in giardini, alla base dei muri. È frequente anche in prati, in aiuole, nei
margini stradali, lungo carrarecce sterrate e su cumuli di terra di riporto (in special modo nelle
cave). 

Distribuzione: Molto rara. La Veronica lucida è presente in un’unica stazione, nel comune di
Zibido San Giacomo, dove è stata osservata in numerosi esemplari. 

Habitat: La specie, che è un’infestante di colture sarchiate su suoli neutro-basici moderatamente
secchi, nel Parco è stata ritrovata all’interno di un cimitero, su ghiaie aride e assolate. 
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Note tassonomiche: Si veda quanto riportato per V. hederifolia. 

Distribuzione: Molto frequente. La Veronica dei boschi è presente in 34 quadranti. È piuttosto
comune e si rinviene ovunque in colonie numerose. È assente da due quadranti con porzioni di
Parco molto ridotte. 

Habitat: La specie cresce in formazioni alberate mesofile di tutti i generi (filari, siepi, boschi, ecc.),
soprattutto se disturbate e a dominanza di Robinia (Sambuco-Robinieti), anche se è più frequente
sotto scarsa copertura. Rarissimamente si rinviene anche come infestante nei coltivi, ma sempre
nelle vicinanze di aree boscate, dove spesso coabita con V. hederifolia.  

Distribuzione: Molto rara. La Veronica trifogliata è stata rinvenuta in un’unica occasione, nel
comune di Sedriano, dove è stata osservata in numerosi esemplari. 

Habitat: La specie è stata osservata in un campo di Grano con altre rare specie infestanti come il
Fiordaliso.  
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Distribuzione: Rara. La Veccia boschiva è stata ritrovata solamente in 3 località, nei comuni di
Gaggiano e Settala, in pochissimi esemplari. 

Habitat: La specie è stata osservata presso una siepe alberata, al margine di una sponda boscata di
un canale e lungo le prode erbose ombreggiate di un canale. 

Misure di protezione: Data la sua complessiva rarità, si consiglia di inserire la specie nella Lista
Rossa del Parco e di tutelare le stazioni in cui si rinviene la Veccia boschiva. 
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Distribuzione: Diffusa. La Viola di Rivinus è presente in 5 quadranti, distribuiti nella porzione
occidentale del Parco. Piuttosto localizzata, anche se in alcune zone del settore nord-occidentale è
presente con popolazioni numerose. È comunque assai più comune della Viola silvestre. 

Habitat: La specie cresce al margine di boschi, siepi e in filari, su suolo a reazione più o meno
acida. Meno frequentemente si osserva in condizione di elevato ombreggiamento o in siti privi
completamente di copertura. 



Atlante della fl ora del Parco Agricolo Sud Milano

384



7- Schede delle specie

385

Zannichellia palustris L. 
Zannichellia 
 

 

Famiglia: Zannichelliaceae 

Forma biologica: I rad 

Fioritura: VI-VIII 

Ecologia: 

U R N L T C 
5 4 4 3 4 3 

 
Corologia: Cosmopolita 

Autoctonia: sì 

Frequenza in Pianura Padana: rara 

Protezione: lr10/2008 

Note tassonomiche: Si ritiene che almeno per alcune delle stazioni in cui è accertata la presenza
della specie, questa corrisponda al tipo (subsp. palustris).  

Distribuzione: Diffusa. La Zannichellia è presente in 8 quadranti, con vistose lacune sia nella parte
orientale che in quella occidentale del Parco. Si rinviene in colonie di diversi individui che
costituiscono plaghe di forma ovaleggiante, di colore verde smeraldo.                                                 

Habitat: La specie è stata osservata in rogge con corrente da moderata a sostenuta, generalmente in
acque limpide, anche se è in grado di tollerare un discreto grado di eutrofizzazione. 



Atlante della fl ora del Parco Agricolo Sud Milano

386








